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SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA  

LANDI RENZO S.p.A.   

ATTIVITA' (in Euro)  Note 31/12/2010 31/12/2009

Attività non correnti    
Terreni, immobili, impianti, macchinari e altre attrezzature 2 22.742.352 9.081.273
Costi di sviluppo 3 4.713.754 3.649.176

Avviamento  e altre attività immateriali a vita definita 4 3.938.326 703.283

Partecipazioni in imprese controllate 5 121.944.787 64.980.661

Altre attività finanziarie non correnti 6 654.831 1.302.277
Altre attività non correnti 7 70.584 0
Imposte anticipate 8 3.076.245 1.884.837

Totale attività non correnti  157.140.879 81.601.507
Attività correnti    
Crediti verso clienti 9 36.753.590 87.485.701
Crediti verso clienti – altre parti correlate 10 0 192.041
Crediti verso controllate 11 26.006.094 20.646.354
Rimanenze 12 32.176.640 31.007.395
Altri crediti e attività correnti 13 13.225.223 3.762.787
Attività finanziarie correnti 14 5.130.696 139.944

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 15 3.230.188 20.885.483

Totale attività correnti  116.522.431 164.119.705
     
TOTALE ATTIVO  273.663.310 245.721.212

     

PATRIMONIO E PASSIVO (in Euro)  Note 31/12/2010 31/12/2009
Patrimonio netto    
Capitale sociale 16 11.250.000 11.250.000
Altre riserve 16 114.521.151 87.161.175
Utile (perdita) del periodo 16 9.691.599 10.154.623

Totale Patrimonio Netto  135.462.750 108.565.798
Passività non correnti    
Debiti verso banche non correnti 17 60.371.251 36.125.856
Altre passività finanziarie non correnti 18 173.428 94.893
Fondi per rischi ed oneri 19 2.925.345 2.072.210
Piani a benefici definiti per i dipendenti 20 1.865.657 1.401.055
Passività fiscali differite 21 1.288.533 571.786

Totale passività non correnti  66.624.214 40.265.800
Passività correnti    
Debiti verso le banche correnti 22 24.000.847 10.513.097
Altre passività finanziarie correnti 23 5.121.855 21.981
Debiti verso fornitori 24 35.720.171 61.444.326
Debiti verso fornitori – altre parti correlate 25 268.994 740.076
Debiti verso controllate 26 1.559.453 20.630.259
Debiti tributari 27 758.077 698.355
Altre passività correnti 28 4.146.949 2.841.520

Totale passività correnti  71.576.346 96.889.614

     
TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO  273.663.310 245.721.212
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LANDI RENZO S.p.A.    

CONTO ECONOMICO  (in Euro) *  Note  31/12/2010 31/12/2009  

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 29 197.497.699 206.143.215

Altri ricavi e proventi       30 545.551 712.795
Costo delle materie prime, materiali di consumo e merci e variazione rimanenze 31 -88.765.236 -108.204.354
Costi per servizi e per godimento beni di terzi       32 -64.470.120 -62.276.234
Costo del personale       33 -19.541.484 -12.517.140
Accantonamenti, svalutazioni ed oneri diversi di gestione  34 -3.008.375 -3.113.867
Margine operativo lordo 22.258.035 20.744.415
Ammortamenti e riduzioni di valore       35 -7.864.667 -4.181.885
Margine operativo netto  14.393.368 16.562.530
Proventi finanziari       36 139.892 302.283
Proventi da partecipazioni  37 2.137.464 950.000
Oneri finanziari       38 -1.781.028 -1.569.393
Oneri da partecipazioni 39 -510.000 -1.097.463
Utili e perdite su cambi  40 129.608 258.526
Utile prima delle imposte  14.509.304 15.406.483
Imposte       41 -4.817.705 -5.251.860

Utile netto del periodo  9.691.599 10.154.623

  
Utile/base per azione (in unità di Euro)   42 0,086 0,090
Utile/diluito per azione (in unità di Euro)    42 0,086 0,090
    
    
 
 

CONTO ECONOMICO  COMPLESSIVO (in Euro)    31/12/2010 31/12/2009 

Utile netto del periodo 9.691.599 10.154.623

Utili/Perdite rilevati direttamente a Patrimonio Netto al netto degli effetti fiscali  0 0

Totale risultato  complessivo del periodo 9.691.599 10.154.623
 
 
 
 
• Per l’ammontare e la natura dei rapporti con le parti correlate si rinvia al successivo Capitolo 

ALTRE INFORMAZIONI – paragrafo OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE; ai fini del 
confronto con l’esercizio precedente, sui dati al 31 dicembre 2009 sono stati riclassificate le 
poste relative ai rapporti con parti correlate al fine di fornire una migliore rappresentazione. 
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RENDICONTO FINANZIARIO (migliaia di Euro) 31/12/2010 31/12/2009

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio del periodo (#) 11.637 16.559

Utile dell'esercizio prima delle tasse e al netto dei dividendi incassati e interessi corrisposti 14.373 15.733
Ammortamenti / Svalutazioni 7.865 4.182
Accantonamenti a fondi relativi al personale 979 568
Altri accantonamenti ai fondi al netto degli utilizzi -72 1.409
Impairment delle immobilizzazioni finanziarie -127 1.097
Utilizzi dei fondi relativi al personale -1.073 -553
(Aumento) diminuzione delle attività a breve:  
Rimanenze 9.342 5.203
crediti verso clienti 51.873 -48.242
crediti verso clienti – parti correlate 192 394
crediti verso controllate 209 -6.818
crediti verso altri e altri crediti -5.277 372
Aumento (diminuzione) delle passività a breve:  
debiti verso fornitori -42.471 24.972
debiti verso fornitori – parti correlate -471 -5.328
debiti verso controllate -883 8.394
debiti verso altri e altre passività  247 -1.169

Flusso monetario da (per) attività operativa post variazione del capitale circolante 34.706 214

Pagamento imposte -7.967 -7.415

Interessi corrisposti -1.364 -1.277

Flusso monetario da (per) attività operativa 25.375 -8.478

Variazioni in immobilizzazioni:    
Investimenti in immobilizzazioni immateriali -3.451 -2.519
Investimenti in immobilizzazioni materiali -7.285 -4.277
Dismissioni di immobilizzazioni materiali 1.620 241
Investimenti in immobilizzazioni finanziarie - imprese controllate -59.352 -244
Dividendi incassati  1.500 950

Flusso monetario da (per) attività di investimento -66.968 -5.849

Dividendi pagati nel periodo -6.975 -8.438
Finanziamenti erogati/rimborsati  Società controllate 596 5.350
Mutui e finanziamenti assunti/rimborsati nel periodo da banche e altri finanziatori 15.564 11.228

Flusso monetario da (per) attività di finanziamento 9.185 8.140

Flusso monetario complessivo -32.408 -6.187

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo (#) -20.771 10.372
   
(#) Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti all’inizio ed alla fine del periodo sono dati dalla differenza fra le disponibilità liquide e mezzi equivalenti ed i debiti verso le banche 
correnti.  
Il saldo al 1° Gennaio 2010 ricomprende le disponibilità liquide dell’incorporata Med S.p.A. per Euro 1.265  migliaia. 
 
Ai fini del confronto con l’esercizio precedente, sui dati al 31 dicembre 2009 sono stati riclassificati gli interessi corrisposti e le imposte pagate al fine di fornire una migliore 
rappresentazione. 
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LANDI RENZO S.p.A. 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NEI 
CONTI DI PATRIMONIO NETTO 

Capitale 
sociale 

Riserva 
Legale

Riserva 
Straordinaria e 

Altre

Riserva 
Sovrapprezzo 

Azioni 
Risultato del 

periodo 
Patrimonio 

netto

Saldo al 31 dicembre 2008 11.250 1.158 27.595 46.598 20.248 106.849

Destinazione risultato  1.012 19.236   -20.248 0
Distribuzione di dividendi    -8.438    -8.438

Risultato del periodo       10.155 10.155

Saldo al 31 dicembre 2009 11.250 2.170 38.393 46.598 10.155 108.566

Destinazione risultato   80 10.075  -10.155 0
Apporto da fusione per incorp. Med S.p.A..  24.180   24.180

Distribuzione di dividendi   -6.975   -6.975
Risultato del periodo    9.692 9.692

Saldo al 31 dicembre 2010 11.250 2.250 65.673 46.598 9.692 135.463
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NOTE ILLUSTRATIVE AI PROSPETTI CONTABILI  
AL 31 DICEMBRE 2010 

 
 
A) INFORMAZIONI GENERALI 
 
Le Note Illustrative accompagnano il bilancio al 31 dicembre 2010 la cui pubblicazione è stata autorizzata dal Consiglio di 
Amministrazione  della società in data 15 marzo 2011.  
 
LANDI RENZO S.p.A. è attiva da oltre cinquant’anni nel settore dei sistemi di alimentazione per autotrazione 
progettando, producendo e commercializzando sistemi ecocompatibili di alimentazione a GPL ed a metano 
(rispettivamente “linea GPL” e “linea Metano”). La Società gestisce tutte le fasi del processo che conduce alla produzione, 
alla vendita, e per determinate aree di business anche all’installazione di sistemi di alimentazione per autotrazione; vende 
sia alle principali case di produzione automobilistica a livello mondiale (clienti OEM) sia a rivenditori ed importatori 
indipendenti (clienti After Market).  
 
Landi Renzo S.p.A., Capogruppo del Gruppo Landi, ha la sede legale in Cavriago (RE). La società è quotata alla Borsa di 
Milano nel segmento FTSE Italia STAR. 
 
Il presente bilancio è sottoposto a revisione contabile da parte di KPMG S.p.A. 
 
Principali eventi verificatisi nel corso dell’esercizio 2010 
 
Nel corso dell’esercizio 2010 si sono verificati i seguenti accadimenti: 
 
• In data 12 gennaio 2010 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha approvato la fusione per 

incorporazione, con efficacia giuridica dal 1° aprile 2010 e con efficacia contabile e fiscale a partire dal 1° gennaio 2010, 
della già controllata al 100% Med S.p.A.. Il relativo progetto era stato approvato dallo stesso organo in data 30 
novembre 2009. 

• In data 20 gennaio 2010 è stata costituita Landi Renzo Usa Corporation, il cui capitale è interamente detenuto da 
Landi Renzo S.p.A., con l’obiettivo di sviluppare le opportunità produttive e commerciali sul mercato statunitense 
sempre più interessato all’utilizzo di sistemi ecocompatibili a metano. 

• In data 7 marzo 2010 la società iraniana Iran Carburetter Co. (PJS) è entrata, con una quota pari al 25% del totale, nella 
compagine azionaria della  Landi Renzo Pars, ora controllata al 75%. 

• In data 22 aprile 2010 l’Assemblea degli Azionisti ha, inter alia, deliberato: 
 la distribuzione di un dividendo di Euro 0,062 per azione al lordo delle ritenute di legge, per un ammontare 

complessivo di Euro 6.975 migliaia; 
 il rinnovo dell’autorizzazione per l’acquisto e la disposizione di azioni proprie; 
 la modifica dell’articolo 3 (oggetto) dello Statuto Sociale; 
 la nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, il cui mandato, per compiuto triennio, è 

scaduto in occasione dell’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2009; 
 la nomina di Stefano Landi a Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

• In data 22 aprile 2010 il Consiglio di Amministrazione ha confermato Claudio Carnevale alla carica di Amministratore 
Delegato ed ha nominato Giovannina Domenichini Presidente Onorario.  
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• In data 1° luglio 2010 la Società ha acquisito l’intero capitale sociale di A.E.B. S.r.l. successivamente trasformata in 
S.p.A.,  primario operatore mondiale nei componenti per sistemi di alimentazione a GPL e metano per autoveicoli, 
con principale focus e competenze sulla componentistica elettronica. 

• In data 29 luglio 2010, attraverso la controllata Landi Renzo Usa Corporation, è stato acquisito l’intero capitale sociale 
della società statunitense Baytech Corporation, titolare di certificazioni CARB per veicoli a metano General Motors 
(GM) negli Stati Uniti.  
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B) CRITERI GENERALI DI REDAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO  
 
Il bilancio al 31 dicembre 2010 è stato redatto in conformità ai Principi Contabili Internazionali (IAS IFRS).  
I dati riportati nella Situazione patrimoniale e finanziaria e nel Conto Economico di periodo sono espressi in Euro mentre i 
dati contenuti nel Rendiconto Finanziario, nel Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto e nelle presenti Note 
Illustrative sono espressi in migliaia di Euro. 
 
Il bilancio è stato predisposto applicando il metodo del costo storico, ad eccezione dei titoli classificati nelle Altre Attività 
Finanziarie Correnti la cui valutazione è effettuata  al fair value, nonché sul presupposto della continuità aziendale. 
La redazione del bilancio in conformità agli IFRS richiede giudizi, stime e assunzioni che hanno un effetto sulle attività, 
passività, costi e ricavi ed i risultati consuntivi possono essere diversi da quelli ottenuti tramite queste stime. 
 
Relativamente alla presentazione del bilancio la Società ha operato come segue: 
• per la situazione patrimoniale e finanziaria sono esposte separatamente le attività non correnti e correnti e le passività 

non correnti e correnti. Le attività correnti, che includono liquidità e mezzi equivalenti, sono quelle destinate a essere 
realizzate, cedute o consumate nel normale ciclo operativo della Società, e comunque entro i dodici mesi successivi 
alla chiusura del periodo; le passività correnti sono quelle per le quali è prevista l’estinzione nel normale ciclo 
operativo della Società , e comunque entro i dodici mesi successivi alla chiusura del periodo; 

• per il conto economico, l’analisi dei costi è effettuata in base alla natura degli stessi; il conto economico complessivo è 
presentato secondo il metodo del doppio prospetto. 

• per il rendiconto finanziario, è utilizzato il metodo indiretto. 
• gli ammontari delle posizioni o transazioni con parti correlate, in osservanza a quanto richiesto dalla delibera Consob 

n° 15519 del 27 Luglio 2006, sono state elencate nell’apposito prospetto al Capitolo “Altre informazioni” – paragrafo 
“Operazioni con Parti correlate”. 

 
In riferimento all’incorporazione della società interamente posseduta Med S.p.A. , con efficacia contabile e fiscale a partire 
dal 1° gennaio 2010, si riportano qui di seguito i valori contabili incorporati delle attività, passività, e patrimonio netto così 
come risultanti contabilmente al 1° gennaio 2010 in conformità ai principi contabili IAS/IFRS.L’operazione ha comportato 
un incremento del patrimonio netto pari a Euro 24.180 migliaia, dato dalle attività nette conferite dalla Med S.p.A. pari ad 
Euro 26.183 migliaia ed al netto dello storno del valore di carico della partecipazione pari ad Euro 2.003 migliaia. 
Nelle Note esplicative sono indicati i movimenti derivanti dall’incorporazione relativi alle attività e passività così come 
risultanti contabilmente in conformità ai principi contabili IAS/IFRS. 
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MED S.p.A. a socio unico    Med S.p.A. a socio unico   

ATTIVITA' (migl. di Euro) 01/01/2010  PATRIMONIO E PASSIVO (migl.Euro) 01/01/2010 

Attività non correnti   Patrimonio netto  
Terreni, immobili, impianti, macchinari e attr. 12.385  Capitale sociale 2.000
Costi di sviluppo 101  Altre riserve 18.788

Avviamento 2.988  Utile 2009 5.395

Altre attività immateriali a vita definita  74  Totale Patrimonio Netto 26.183
Altre attività  non correnti 71  Passività non correnti  
Imposte anticipate 738  Debiti verso banche non correnti 8.559

 
Totale attività non correnti 16.357  Altre passività finanziarie non correnti 200

    Fondi per rischi ed oneri 366
    Piani a benefici definiti per i dipendenti 559

    Passività fiscali differite 804

    Totale passività non correnti 10.488
Attività correnti   Passività correnti  
Crediti verso clienti 1.141  Debiti verso le banche correnti 2.817

Crediti verso collegate 5.925  Altre passività finanziarie correnti 148

Crediti verso controllante 18.222  Debiti verso fornitori 16.747
Rimanenze 10.512  Debiti verso controllante 356
Altri crediti e attività correnti 1.687  Debiti verso collegate 34
Attività finanziarie correnti 0  Debiti tributari 190

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 4.082  Altre passività correnti 963

Totale attività correnti 41.569  Totale passività correnti 21.255

        
TOTALE ATTIVITA’ 57.926  TOTALE PASSIVITA' E PATRIM.NETTO 57.926
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C) PRINCIPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
PRINCIPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Il presente bilancio è stato redatto utilizzando il criterio di valutazione al costo storico, fatta eccezione per gli strumenti 
finanziari al fair value rilevati a conto economico, valutati al fair value. 

 
Relativamente agli IFRS che consentono opzioni nella loro applicazione, di seguito si riportano sinteticamente le principali 
scelte operate dalla Società. 

• IAS 1 – Presentazione del bilancio: per lo Situazione patrimoniale e finanziaria sono esposte separatamente le 
attività correnti e non correnti e le passività correnti e non correnti. Per il conto economico, l’analisi dei costi è 
effettuata in base alla natura degli stessi; il conto economico complessivo è presentato secondo il metodo del 
doppio prospetto. 

• IAS 2 – Rimanenze: il costo delle rimanenze è attribuito adottando il metodo del FIFO; 
• IAS 16 – Immobili, impianti e macchinari: la valutazione successiva alla prima iscrizione contabile è effettuata in 

base al metodo del costo (cost model) dedotti gli ammortamenti e le perdite di valore; 
• IAS 23 – Oneri finanziari: gli oneri finanziari, ancorché imputabili all’acquisizione, costruzione o produzione di 

un bene, sono rilevati come costo nell’esercizio in cui sono sostenuti. 
• IAS 27 – Partecipazioni in società controllate: sono contabilizzate secondo il criterio del costo. 

 
I principi contabili ed i criteri di valutazione più significativi utilizzati nella redazione del bilancio d’esercizio al 31 
dicembre 2010 sono di seguito riportati. 
 
CONVERSIONE DELLE POSTE IN VALUTA ESTERA 
 
La valuta funzionale e di presentazione adottata da Landi Renzo S.p.A. è l’Euro (€). Come previsto dallo IAS 21, le 
transazioni in valuta estera sono rilevate, inizialmente, al tasso di cambio in essere alla data dell'operazione. Le attività e le 
passività monetarie denominate in valuta estera sono riconvertite nella valuta funzionale al tasso di cambio in essere alla 
data di chiusura del bilancio. 
Le poste non monetarie valutate al costo storico in valuta estera sono convertite utilizzando il tasso di cambio in vigore 
alla data di iniziale rilevazione dell'operazione. 
Le poste non monetarie iscritte al valore equo (fair value) sono convertite utilizzando il tasso di cambio alla data di 
determinazione di tale valore. 
Le differenze di cambio realizzate in occasione dell’incasso dei crediti e del pagamento dei debiti in valuta estera sono 
iscritte al conto economico. 
 
TERRENI, IMMOBILI, IMPIANTI, MACCHINARI E ALTRE ATTREZZATURE 
 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione comprensivo degli oneri accessori di 
diretta imputazione e necessari alla messa in funzione del bene e, quando rilevante ed in presenza di obbligazioni 
contrattuali, il valore attuale del costo stimato per lo smantellamento e la rimozione delle immobilizzazioni. Le 
immobilizzazioni materiali non sono rivalutate. 
Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate a quote costanti sulla base della vita utile stimata, utilizzando 
le seguenti aliquote, invariate rispetto all’esercizio precedente, ritenute rappresentative dell’effettivo utilizzo economico-
tecnico dei beni: 
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Categorie   Periodo di ammortamento   Aliquote di 
ammortamento  

Migliorie su beni di terzi – fabbricati Minore fra la residua utilità economica della miglioria e la durata residua del contratto 
sottostante 16,67- 20%

Impianti e macchinari Quote costanti 10%
Attrezzature industriali e 
commerciali Quote costanti 17,5 – 25%

Altri beni Quote costanti 12 – 20 – 25%

 
Il valore residuo e la vita utile di un’attività materiale vengono rivisti almeno ad ogni chiusura di esercizio. 
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico. I costi di manutenzione 
aventi natura incrementativa sono attribuiti alle immobilizzazioni materiali cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione 
alla residua vita utile dei cespiti o, se minore, fino al momento in cui si renda necessario un successivo intervento 
straordinario. 
I costi capitalizzati per migliorie su immobili di terzi in affitto sono classificati fra gli immobili ed ammortizzati al minore 
fra la residua utilità economica della miglioria e la durata residua del contratto sottostante 
Gli oneri finanziari direttamente imputabili all’acquisizione, costruzione o produzione di un’immobilizzazione materiale 
sono rilevati a conto economico nel momento in cui sono sostenuti in accordo con il trattamento contabile di riferimento 
previsto dallo IAS 23.  
Il valore contabile delle immobilizzazioni materiali viene sottoposto a verifica per rilevarne eventuali perdite di valore con 
le modalità descritte al paragrafo “Perdite di Valore”. 
Al momento della vendita o quando non sussistono benefici economici futuri, attesi dall’uso di un bene, esso viene 
eliminato dal bilancio e l’eventuale perdita o utile (calcolata come differenza tra il valore di cessione ed il valore di carico) 
viene rilevata a conto economico nell’anno della suddetta eliminazione. 
 
COSTI DI SVILUPPO 
 
Un’attività immateriale, generata nella fase di sviluppo di un progetto interno, che soddisfi la definizione di sviluppo, così 
come indicato dallo IAS 38, è iscritta come attività immateriale se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

• è probabile che la società usufruirà di benefici futuri attribuibili al bene; 
• il costo del bene può essere misurato in modo attendibile; 
• è dimostrata la fattibilità tecnica del prodotto; 
• vi è evidenza dell’intenzione da parte della società di completare il progetto di sviluppo; 
• vi è una determinazione attendibile dei costi sostenuti per il progetto; 
• è dimostrata la recuperabilità dei valori iscritti con i benefici economici futuri attesi dal risultato del progetto di 

sviluppo. 
 
Nessun costo sostenuto nella fase di ricerca è iscritto come immobilizzazione immateriale.  
Il periodo di ammortamento comincia solo quando la fase di sviluppo viene chiusa. L’ammortamento dei costi di sviluppo 
è di 3 anni, sulla base della stimata durata dei benefici collegati al prodotto sviluppato.  
 
AVVIAMENTO 
 
L’avviamento derivante da operazioni di aggregazione aziendale, successive al 1° gennaio 2005, è inizialmente iscritto al 
costo, e rappresenta l’eccedenza del costo d’acquisto rispetto alla quota di pertinenza dell’acquirente del fair value netto 
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riferito ai valori identificabili delle attività e delle passività attuali e potenziali. Dopo l’iniziale iscrizione, l’avviamento 
essendo riconosciuto come bene immateriale a vita indefinita non è più ammortizzato e viene decrementato delle 
eventuali perdite di valore accumulate, determinate con le modalità descritte nel seguito.  
L’avviamento derivante da acquisizioni effettuate precedentemente all’1° gennaio 2005 è iscritto al valore registrato a tale 
titolo nell’ultimo bilancio redatto sulla base dei precedenti principi contabili (31 dicembre 2004), previa verifica e 
rilevazione di eventuali perdite di valore.  
In sede di prima adozione degli IFRS non si è infatti, come consentito dall’IFRS 1, proceduto a riconsiderare le operazioni 
di acquisizione effettuate anteriormente al 1° gennaio 2005. 
L’avviamento viene sottoposto a un’analisi di recuperabilità con cadenza annuale o anche più breve nel caso in cui si 
verifichino eventi o cambiamenti di circostanze che possano far emergere eventuali perdite di valore. 
Alla data di acquisizione, l’eventuale avviamento emergente viene allocato a ciascuna delle unità generatrici di flussi 
finanziari che ci si attende beneficeranno degli effetti sinergici derivanti dall’acquisizione. L’eventuale perdita di valore è 
identificata attraverso valutazioni che prendono a riferimento la capacità di ciascuna unità di produrre flussi finanziari 
atti a recuperare la parte di avviamento a essa allocata. Nel caso in cui il valore recuperabile da parte dell’unità generatrice 
di flussi finanziari sia inferiore al valore di carico attribuito, si rileva la relativa perdita di valore. Tale perdita di valore 
non è ripristinata nel caso in cui vengano meno i motivi che l’ hanno generata. 
 
ALTRE ATTIVITA’ IMMATERIALI 
 
Le altre attività immateriali a vita utile definita acquistate o prodotte internamente sono iscritte nell’attivo quando è 
probabile che l’uso dell’attività genererà benefici economici futuri e quando il costo dell’attività può essere determinato in 
modo attendibile. Tali attività sono valutate al costo di acquisto o di produzione. 
Le attività immateriali a vita utile definita sono ammortizzate a quote costanti sulla base della vita utile stimata come 
segue: 

• Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno: da 3 a10 anni; 
• Software, licenze e altri: da 3 a 5 anni; 
• Marchi: 10 anni. 

 
I costi sostenuti successivamente relativi ad immobilizzazioni immateriali sono capitalizzati solo se incrementano i 
benefici economici futuri della specifica attività capitalizzata ed ammortizzati in base ai criteri suesposti in accordo con i 
beni cui si riferiscono, altrimenti sono imputati a conto economico quando sostenuti. 
 
PERDITE DI VALORE 
 
Un’attività materiale o immateriale subisce una riduzione di valore nel caso in cui non si sia in grado di recuperare il 
valore contabile a cui tale attività è iscritta in bilancio, attraverso l’uso o la cessione. L’obiettivo della verifica (impairment 
test) prevista dallo IAS 36 è di assicurare che le immobilizzazioni materiali e immateriali non siano iscritte ad un valore 
superiore al loro valore recuperabile, rappresentato dal maggiore tra il prezzo netto di vendita e il valore d’uso. 
Il valore d’uso è il valore attuale dei flussi finanziari futuri che si prevede abbiano origine dall’attività o dall’unità 
generatrice di flussi finanziari cui l’attività appartiene. I flussi finanziari attesi sono attualizzati utilizzando un tasso di 
sconto ante imposte che riflette la stima corrente del mercato riferito al costo del denaro rapportato al tempo e ai rischi 
specifici dell’attività. 
Se il valore contabile eccede il valore di recupero, le attività o le unità generatrici di flussi finanziari cui appartengono 
sono svalutate fino a rifletterne il valore di recupero. Tali perdite di valore sono contabilizzate nel conto economico. 
L’impairment test viene effettuato quando si verificano condizioni di carattere interno o esterno all’impresa che facciano 
ritenere che le attività abbiano subito riduzioni di valore. Nel caso dell’avviamento o di altre immobilizzazioni 



   

Bilancio Separato al 31 dicembre 2010 _____________________________________________________________________________________13 
 

immateriali a vita utile indefinita l’impairment test viene effettuato almeno annualmente. Se vengono meno le condizioni 
che hanno portato alla perdita di valore, viene operato il ripristino del valore stesso proporzionalmente sui beni 
precedentemente svalutati fino a raggiungere, come livello massimo, il valore che tali beni avrebbero avuto, al netto degli 
ammortamenti calcolati sul costo storico, in assenza di precedenti perdite di valore. I ripristini di valore sono rilevati a 
conto economico. 
Il valore dell’avviamento svalutato in precedenza non viene ripristinato, come previsto dai principi contabili 
internazionali. 
 
PARTECIPAZIONI 
 
Le partecipazioni in società controllate sono valutate col metodo del costo comprensivo degli oneri ad esso direttamente 
attribuibili rettificato delle perdite di valore, in accordo con quanto stabilito dallo IAS 27. Applicando il metodo del costo, 
la partecipante rileva i proventi derivanti dalla partecipazione solo nella misura in cui siano deliberati  dividendi dalla 
controllata e a condizione che gli utili distribuiti siano stati generati successivamente alla data di acquisizione. 
Qualora vi sia evidenza di eventi indicatori di riduzioni durevoli di valore, il valore delle partecipazioni è assoggettato ad 
impairment test secondo quanto disposto dallo IAS 36. 
Il rischio derivante da eventuali perdite eccedenti il costo viene iscritto fra i fondi, nella misura in cui la Società ha 
l’obbligo o l’intenzione di risponderne. 
 
ATTIVITA’ FINANZIARIE 
 
Le attività finanziarie sono inizialmente rilevate al costo, che corrisponde al fair value, comprensivo degli oneri accessori. 
Dopo l’iniziale iscrizione, le attività detenute per la negoziazione sono classificate fra le attività finanziarie correnti e 
valutate al fair value; gli utili o le perdite derivanti da tale valutazione sono rilevati a conto economico.  
Le attività possedute con l’intento di mantenerle sino a scadenza sono classificate fra le attività finanziarie correnti se la 
scadenza è inferiore a un anno, e non correnti se superiore, e sono successivamente valutate con il criterio del costo 
ammortizzato. Quindi il valore di iscrizione iniziale è successivamente rettificato per tener conto dei rimborsi in quota 
capitale, delle eventuali svalutazioni e dell’ammortamento della differenza tra il valore di rimborso e il valore di iscrizione 
iniziale. L’ammortamento è effettuato sulla base del tasso di interesse interno effettivo rappresentato dal tasso che allinea, 
al momento della rilevazione iniziale, il valore attuale dei flussi di cassa attesi e il valore di iscrizione iniziale (cd. metodo 
del costo ammortizzato). Qualora vi sia una obiettiva evidenza di indicatori di riduzioni di valore, l’attività viene ridotta 
in misura tale da risultare pari al valore scontato dei flussi ottenibili in futuro. Le perdite di valore sono rilevate a conto 
economico. Se nei periodi successivi vengono meno le motivazioni delle precedenti svalutazioni, il valore delle attività 
viene ripristinato fino a concorrenza del valore che sarebbe derivato dall’applicazione del costo ammortizzato qualora non 
fosse stata effettuata la svalutazione. 
 
RIMANENZE 
 
Le rimanenze di materie prime, componenti, semilavorati e prodotti finiti sono valutate al minor valore tra il costo di 
acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri accessori, determinato secondo il metodo del FIFO, ed il valore di 
presunto realizzo desumibile dall’andamento di mercato. Le scorte obsolete e di lento rigiro sono svalutate in relazione 
alla loro possibilità di utilizzo o di realizzo. Più precisamente, il costo di acquisto è stato utilizzato per i prodotti acquistati 
e destinati alla rivendita e per i materiali di diretto od indiretto impiego, acquistati ed utilizzati nel ciclo produttivo. 
Il costo di produzione è stato invece utilizzato per i prodotti finiti od in corso di ottenimento dal processo di lavorazione. 
Per la determinazione del costo di acquisto si è avuto riguardo al prezzo effettivamente sostenuto al netto degli sconti 
commerciali. 
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Nel costo di produzione sono stati considerati, oltre al costo dei materiali impiegati, come sopra definito, i costi industriali 
di diretta ed indiretta imputazione. 
 
CREDITI COMMERCIALI E ALTRI CREDITI 
 
I crediti sono valutati, al momento della prima iscrizione, al fair value. Il valore di iscrizione iniziale è successivamente 
rettificato per tener conto dei rimborsi in quota capitale, delle eventuali svalutazioni e dell’ammortamento della differenza 
tra il valore di rimborso e il valore di iscrizione iniziale. L’ammortamento è effettuato sulla base del tasso di interesse 
interno effettivo rappresentato dal tasso che allinea, al momento della rilevazione iniziale, il valore attuale dei flussi di 
cassa attesi ed il valore di iscrizione iniziale (cd. metodo del costo ammortizzato). Qualora vi sia una obiettiva evidenza di 
indicatori di riduzioni di valore, l’attività viene ridotta in misura tale da risultare pari al valore scontato dei flussi 
ottenibili in futuro. Le perdite di valore sono rilevate a conto economico. Se nei periodi successivi vengono meno le 
motivazioni delle precedenti svalutazioni, il valore delle attività viene ripristinato fino a concorrenza del valore che 
sarebbe derivato dall’applicazione del costo ammortizzato qualora non fosse stata effettuata la svalutazione. Il fondo 
svalutazione crediti contabilizzato al fine di valutare i crediti al loro minor valore di realizzo, accoglie le svalutazioni 
effettuate per tener conto dell’obiettiva evidenza di indicatori di riduzione di valore dei crediti commerciali. Le 
svalutazioni, che risultano basate sulle informazioni più recenti disponibili e sulla miglior stima degli amministratori, 
sono effettuate in modo tale che le attività oggetto delle stesse siano ridotte in misura tale da risultare pari al valore 
attualizzato dei flussi di cassa ottenibili in futuro. 
Il fondo svalutazione crediti è classificato in riduzione della voce “Crediti verso clienti”. 
 
CESSIONE DI CREDITI  
 
La società cede una parte dei propri crediti commerciali attraverso operazioni di factoring. Le operazioni di cessione di 
crediti possono essere pro-solvendo o pro-soluto; alcune cessioni pro-soluto includono clausole di pagamento differito (ad 
esempio, il pagamento da parte del factor di una parte minoritaria del prezzo di acquisto è subordinato al totale incasso 
dei crediti), richiedendo una franchigia da parte del cedente o implicando il mantenimento di una significativa 
esposizione all’andamento dei flussi finanziari derivanti dai crediti ceduti. 
Questo tipo di operazioni non rispetta i requisiti richiesti dallo IAS 39 per l’eliminazione dal bilancio delle attività, dal 
momento che non sono stati sostanzialmente trasferiti i relativi rischi e benefici. 
Di conseguenza, tutti i crediti ceduti attraverso operazioni di factoring che non rispettano i requisiti per l’eliminazione 
stabiliti dallo IAS 39 rimangono iscritti nel bilancio della società, sebbene siano stati legalmente ceduti; una passività 
finanziaria di pari importo è contabilizzata nel bilancio  come Debiti per anticipazioni su cessioni di crediti. Gli utili e le 
perdite relativi alla cessione di tali attività sono rilevati solo quando le attività stesse sono rimosse dalla situazione 
patrimoniale-finanziaria della Società. 
Si precisa che Landi Renzo S.p.A. al 31 dicembre 2010 ha effettuato unicamente cessioni di crediti commerciali pro-soluto 
rispecchianti per intero i requisiti imposti dallo IAS 39 per la derecognition degli stessi.  
 
DISPONIBILITA’ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 
 
Le disponibilità liquide ed equivalenti includono prevalentemente la cassa, i depositi a vista con le banche, altri 
investimenti a breve termine altamente liquidabili (trasformabili in disponibilità liquide entro novanta giorni). Le stesse 
sono valutate al fair value e le relative variazioni sono rilevate a conto economico. Lo scoperto di conto corrente, se 
utilizzato, viene evidenziato tra le “Passività finanziarie a breve termine”. 
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Ai fini della rappresentazione dei flussi di cassa dell’esercizio, in sede di compilazione del Rendiconto Finanziario, i debiti 
bancari a breve termine sono rappresentati tra i flussi di cassa delle attività di finanziamento, essendo gli stessi 
riconducibili principalmente ad anticipazioni bancarie ed a prestiti bancari a breve termine. 
 
CAPITALE SOCIALE E ALTRE VOCI DI PATRIMONIO NETTO 
 
Il capitale sociale è costituito dalle azioni ordinarie in circolazione. 
I costi relativi all’emissione di nuove azioni o opzioni sono classificati nel Patrimonio Netto (al netto del beneficio fiscale 
ad essi collegato) come deduzione dei proventi derivanti dall’emissione di tali strumenti. 
Come previsto dallo IAS 32, qualora vengano riacquistati strumenti rappresentativi del capitale proprio, tali strumenti 
(azioni proprie) sono dedotti direttamente dal patrimonio netto alla voce Altre riserve. Nessun utile o perdita viene 
rilevato nel conto economico all’acquisto, vendita o cancellazione delle azioni proprie. 
Il corrispettivo pagato o ricevuto, incluso ogni costo sostenuto direttamente attribuibile all’operazione di capitale, al netto 
di qualsiasi beneficio fiscale connesso, viene rilevato direttamente come movimento di patrimonio netto. 
 
FONDI RISCHI E ONERI 
 
I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per far fronte ad obbligazioni attuali, legali o implicite, derivanti da eventi passati 
dei quali alla chiusura del periodo può essere effettuata una stima attendibile dell’importo derivante dall’adempimento 
dell’obbligazione. 
Se una passività è considerata potenziale non si procede allo stanziamento di un fondo rischi e viene fornita adeguata 
informativa nelle note al bilancio. 
Quando l’effetto finanziario del tempo è significativo e la data delle uscite di cassa connesse all’obbligazione può essere 
determinata in modo attendibile, il costo stimato è oggetto di attualizzazione ad un tasso che riflette il costo del denaro e i 
rischi specifici connessi alla passività. Quando viene effettuata l’attualizzazione, l’incremento dell’accantonamento dovuto 
al trascorrere del tempo è rilevato come onere finanziario. 
 
BENEFICI  PER I DIPENDENTI 
 
I benefici ai dipendenti includono sostanzialmente i fondi trattamento di fine rapporto. Essi  sono valutati secondo lo IAS 
19, utilizzando il metodo della proiezione unitaria del credito effettuato da attuari indipendenti. 
Con riferimento al fondo TFR, rilevato come “piano a benefici definiti” sino al 31 dicembre 2006, la Legge 27 dicembre 
2006 n. 296 ed i successivi Decreti e Regolamenti emanati nel corso del 2007 hanno introdotto, nell’ambito della riforma 
del sistema previdenziale, significative modifiche circa la destinazione delle quote maturande del fondo TFR. 
In particolare i nuovi flussi del TFR possono essere indirizzati dal lavoratore a forme pensionistiche complementari 
oppure essere mantenuti in azienda (nel caso di aziende con meno di 50 dipendenti) o trasferiti all’INPS (nel caso di 
aziende con più di 50 dipendenti). 
Sulla base di tali norme la Società, basandosi anche sull’interpretazione generalmente condivisa, ha ritenuto che: 

• Per le quote di TFR maturate al 31 dicembre 2006 (e non ancora liquidate alla data di bilancio), il fondo in oggetto 
costituisca un piano a benefici definiti, da valutare secondo le regole attuariali senza però più includere la 
componente relativa ai futuri incrementi salariali.  

• Per le quote di TFR successive, sia nel caso di opzione per la previdenza complementare che nel caso di 
destinazione al Fondo Tesoreria presso l’INPS, la natura delle stesse sia riconducibile alla fattispecie dei piani a 
contribuzione definita, con esclusione, nella determinazione del costo di competenza, di componenti di stima 
attuariale. 
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DEBITI COMMERCIALI 
 
I debiti commerciali sono iscritti al valore equo (fair value) del corrispettivo iniziale ricevuto in cambio e successivamente 
valutati al costo ammortizzato usando il metodo del tasso di interesse effettivo. I debiti commerciali la cui scadenza 
rientra nei normali termini commerciali, non sono attualizzati. 
 
PASSIVITA’ FINANZIARIE 
 
Le passività finanziarie sono inizialmente rilevate al costo, corrispondente al fair value della passività al netto dei costi di 
transazione che sono direttamente attribuibili all’emissione della passività stessa. 
A seguito della rilevazione iniziale, le passività finanziarie sono valutate con il criterio del costo ammortizzato utilizzando 
il metodo del tasso d’interesse effettivo originale. 
 
RICONOSCIMENTO DEI RICAVI  
 
I ricavi sono riconosciuti nella misura in cui è probabile che i benefici economici siano conseguiti ed il relativo importo 
possa essere determinato in modo attendibile.  I ricavi ed i proventi sono iscritti in bilancio al netto di resi, abbuoni, sconti 
e premi, nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti o la prestazione di servizi. I ricavi sono 
iscritti nel conto economico esclusivamente se è probabile che la Società benefici dei flussi di cassa associati alla 
transazione. I ricavi per la vendita dei prodotti sono riconosciuti quando i rischi ed i benefici connessi alla proprietà dei 
beni sono trasferiti all’acquirente, tale momento generalmente coincide con la data di spedizione. I ricavi per servizi resi 
(servizi per consulenze tecniche resi a terzi) sono contabilizzati a conto economico sulla base della percentuale di 
completamento alla data di riferimento del bilancio. 
 
CONTRIBUTI 
 
I contributi, sia da enti pubblici che da terzi privati, sono rilevati al fair value quando vi è la ragionevole certezza che 
saranno ricevuti e che saranno rispettate le condizioni previste per l’ottenimento degli stessi. 
I contributi in conto esercizio (concessi al fine di fornire un aiuto finanziario immediato all’impresa o come 
compensazione per le spese e le perdite sostenute in un esercizio precedente) sono rilevati integralmente a Conto 
economico nel momento in cui sono soddisfatte le suddette condizioni per la loro iscrivibilità. 
Non sono stati conseguiti contributi in conto capitale nell’esercizio in esame. 
 
COSTI  
 
I costi sono rilevati nella misura in cui è possibile determinare attendibilmente che alla Società confluiranno dei benefici 
economici. I costi per servizi sono riconosciuti per competenza in base al momento di ricevimento degli stessi. 
 
Ai fini contabili sono classificati come operativi i leasing ed i contratti di noleggio per i quali: 

• parte significativa dei rischi e dei benefici connessi con la proprietà sono mantenuti al locatore, 
• non esistono opzioni di acquisto a prezzi non rappresentativi del presumibile valore di mercato del bene locato 

alla fine del periodo, 
• la durata del contratto non rappresenta la maggior parte della vita utile del bene locato o noleggiato. 

I relativi canoni sono imputati a Conto Economico in quote costanti ripartite secondo la durata dei sottostanti contratti. 
 
DIVIDENDI 
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I dividendi pagabili dalla Società sono rappresentati come movimenti di patrimonio netto nell’esercizio in cui sono 
approvati dall’assemblea degli azionisti. 
I dividendi da ricevere dalla Società sono rilevati a conto economico alla data nella quale è maturato il diritto alla loro 
percezione. 
 
PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
 
I ricavi e gli oneri sono rilevati per competenza sulla base degli interessi maturati sul valore netto delle relative attività e 
passività finanziarie utilizzando il tasso di interesse effettivo, come precisato dal paragrafo 9 dello IAS 39. 
 
IMPOSTE 
 
Le imposte sul reddito includono imposte correnti e differite. Le imposte sul reddito sono generalmente imputate a conto 
economico, salvo quando sono relative a fattispecie contabilizzate direttamente a patrimonio netto. In questo caso anche le 
imposte sul reddito sono imputate direttamente a patrimonio netto. Le imposte correnti sono le imposte che ci si aspetta 
di pagare calcolate applicando al reddito imponibile dell’esercizio l’aliquota fiscale in vigore alla data di bilancio. 
Le imposte differite sono calcolate utilizzando il cosiddetto liability method sulle differenze temporanee fra l’ammontare 
delle attività e passività del bilancio ed i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali. Le imposte differite sono calcolate 
in base all’aliquota fiscale che ci si aspetta sarà in vigore al momento del realizzo dell’attività o dell’estinzione della 
passività. Le attività fiscali differite sono rilevate soltanto nel caso sia probabile che negli esercizi successivi si generino 
imponibili fiscali sufficienti per il realizzo di tali attività. Le attività e passività fiscali differite sono compensate solo per 
scadenze omogenee, quando vi è un diritto legale alla compensazione e quando si riferiscono ad imposte recuperabili 
dovute alla medesima autorità fiscale. 
 
UTILE PER AZIONE 
 
L’utile per azione “base” è calcolato rapportando l’utile netto del Gruppo per il numero medio ponderato delle azioni 
ordinarie in circolazione nel periodo. 
 
INFORMATIVA SUGLI STRUMENTI FINANZIARI 
 
In accordo con quanto disposto dal Principio Contabile IFRS 7, sono fornite le informazioni integrative sugli strumenti 
finanziari al fine di valutare: 

• l’impatto degli strumenti finanziari sulla situazione patrimoniale-finanziaria, sul risultato economico e sui flussi 
finanziari dell’impresa; 

• la natura e l’entità dei rischi derivanti dagli strumenti finanziari ai quali l’impresa è esposta, nonché le 
metodologie con cui tali rischi vengono gestiti. 

 
USO DI STIME 
 
La predisposizione di un bilancio in accordo con gli IFRS (International Financial Reporting Standard) richiede da parte degli 
amministratori l’applicazione di principi e metodologie contabili che, in talune circostanze, si basano su difficili e 
soggettive valutazioni e stime basate sull’esperienza storica ed assunzioni che vengono di volta in volta considerate 
ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. L’applicazione di tali stime ed assunzioni influenza gli 
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importi riportati negli schemi di bilancio, quali lo situazione patrimoniale e finanziaria, il conto economico ed il 
rendiconto finanziario, nonché l’informativa fornita.  
Si segnala che la situazione causata dall’attuale scenario economico e finanziario ha comportato la necessità di effettuare 
assunzioni riguardanti l’andamento futuro caratterizzate da significativa incertezza, per cui non si può escludere il 
concretizzarsi, nei prossimi esercizi, di risultati diversi da quanto stimato e che quindi potrebbero richiedere rettifiche, ad 
oggi ovviamente né stimabili né prevedibili, anche significative, al valore contabile delle relative voci. 
Di seguito sono elencate le voci di bilancio che richiedono più di altre una maggiore soggettività da parte degli 
amministratori nell’elaborazione delle stime e per i quali un cambiamento nelle condizioni sottostanti le assunzioni 
utilizzate può avere un impatto significativo sul bilancio : 

• Valutazione delle attività immobilizzate; 
• Recuperabilità dei costi di sviluppo; 
• Valutazione delle attività fiscali differite; 
• Valutazione dei fondi per rischi su crediti ed obsolescenza magazzino; 
• Valutazione dei benefici ai dipendenti; 
• Valutazione dei fondi per rischi e oneri. 

Le stime e le ipotesi sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi immediatamente a conto 
economico. 
 
PRINCIPI CONTABILI PIÙ SIGNIFICATIVI CHE RICHIEDONO UN MAGGIOR GRADO DI SOGGETTIVITÀ 
 
Di seguito sono brevemente descritti i principi contabili più significativi che richiedono più di altri una maggiore 
soggettività da parte degli amministratori nell’elaborazione delle stime e per i quali un cambiamento nelle condizioni 
sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto significativo sui dati finanziari aggregati riesposti. 
 
Valutazione dei crediti 
I crediti verso clienti risultano rettificati del relativo fondo di svalutazione per tener conto del loro effettivo valore 
recuperabile. La determinazione dell’ammontare delle svalutazioni effettuate richiede da parte degli amministratori 
l’esercizio di valutazioni soggettive basate sulla documentazione e sulle informazioni disponibili in merito anche alla 
solvibilità del cliente, nonché sull’esperienza e sui trend storici. 
L’eventuale peggioramento dell’attuale situazione economica e finanziaria potrebbe comportare un ulteriore 
deterioramento delle condizioni finanziarie dei debitori della Società rispetto al peggioramento già preso in 
considerazione nella quantificazione dei fondi iscritti in bilancio. 
 
Valutazione dell’avviamento e delle attività immateriali in corso 
In accordo con i principi contabili applicati dal Gruppo, l’avviamento e le attività immateriali in corso sono sottoposti a 
verifica annuale (impairment test) al fine di accertare se si sia verificata una riduzione di valore degli stessi, che va rilevata 
tramite una svalutazione, quando il valore netto contabile dell’unità generatrice di flussi di cassa alla quale gli stessi sono 
allocati risulti superiore al suo valore recuperabile (definito come il maggior valore tra il valore d’uso ed il fair value della 
stessa). La precitata verifica di conferma di valore richiede da parte degli amministratori l’esercizio di valutazioni 
soggettive basate sulle informazioni disponibili all’interno del Gruppo e dal mercato, nonché dall’esperienza storica. 
Inoltre, qualora venga determinato che possa essersi generata una potenziale riduzione di valore, il Gruppo procede alla 
determinazione della stessa utilizzando tecniche valutative ritenute idonee. Le medesime verifiche di valore e le 
medesime tecniche valutative sono applicate sulle attività immateriali e materiali a vita utile definita quando sussistono 
indicatori che facciano prevedere difficoltà per il recupero del relativo valore netto contabile tramite l’uso. La corretta 
identificazione degli elementi indicatori dell’esistenza di una potenziale riduzione di valore nonché le stime per la 
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determinazione delle stesse dipendono da fattori che possono variare nel tempo influenzando le valutazioni e stime 
effettuate dagli amministratori. 
 
Fondi rischi 
L’identificazione della sussistenza o meno di un’obbligazione corrente (legale o implicita) è in alcune circostanze di non 
facile determinazione. Gli amministratori valutano tali fenomeni di caso in caso, congiuntamente alla stima 
dell’ammontare delle risorse economiche richieste per l’adempimento dell’obbligazione. Quando gli amministratori 
ritengono che il manifestarsi di una passività sia soltanto possibile, i rischi vengono indicati nell’apposita sezione 
informativa su impegni e rischi, senza dar luogo ad alcun stanziamento. 
 
Fondo garanzia prodotti 
Al momento della vendita del prodotto, la Società accantona dei fondi relativi ai costi stimati come probabili da sostenere 
per garanzia prodotto. Il management stabilisce il valore di tali fondi sulla base delle informazioni storiche circa la natura, 
frequenza e costo medio degli interventi di garanzia.  
 
Passività potenziali 
La Società è soggetta a cause legali riguardanti alcune tipologie di problematiche che sono sottoposte alla giurisdizione di 
diversi stati. Stante le incertezze inerenti tali problematiche, è difficile predire con certezza l’eventuale esborso che 
deriverà da tali controversie. Le cause e i contenziosi contro la Società spesso derivano da problematiche legali complesse 
e difficili, che sono soggette a un diverso grado di incertezza, inclusi i fatti e le circostanze inerenti a ciascuna causa, la 
giurisdizione e le differenti leggi applicabili. Nel normale corso del business, il management si consulta con i propri 
consulenti legali. La Società iscrive una passività a fronte di tali contenziosi quando ritiene probabile che si verificherà un 
esborso finanziario e quando l’ammontare delle perdite che ne deriveranno può essere ragionevolmente stimato. Nel caso 
in cui un esborso finanziario diventi possibile ma non ne sia determinabile l’ammontare, tale fatto è riportato nelle note di 
bilancio. 
 
Valutazione delle rimanenze finali 
Le rimanenze finali di prodotti che presentano caratteristiche di obsolescenza o di lento rigiro sono periodicamente 
sottoposte a test di valutazione e svalutate in caso in cui il valore recuperabile delle stesse risultasse inferiore al valore 
contabile. Le svalutazioni effettuate si basano su assunzioni e stime del management derivanti dall’esperienza dello stesso 
e dai risultati storici conseguiti. 
 
Valutazione delle imposte anticipate 
La valutazione delle imposte anticipate è effettuata sulla base delle aspettative di reddito imponibile attese negli esercizi 
futuri e dei tassi fiscali futuri. La valutazione di tali redditi attesi dipende da fattori che possono variare nel tempo e 
determinare effetti significativi sulla valutazione delle imposte differite attive. 
 
Rapporti con Parti Correlate 
La società intrattiene rapporti con parti correlate a condizioni di mercato ritenute normali nei rispettivi mercati di 
riferimento, tenuto conto delle caratteristiche dei beni e dei servizi prestati e ricevuti. 
 
PRINCIPI CONTABILI, EMENDAMENTI ED INTERPRETAZIONI APPLICATI NEL 2010 
 
Diversi nuovi standard, modifiche agli stessi e nuove interpretazioni sono entrati in vigore nel corso dell’esercizio 2010. 
Nessuno dei suddetti documenti ha avuto effetti sul bilancio separato della Landi Renzo S.p.A.. 
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PRINCIPI CONTABILI, EMENDAMENTI ED INTERPRETAZIONI NON ANCORA APPLICABILI E NON 
ADOTTATI IN VIA ANTICIPATA DAL GRUPPO O NON APPLICABILI 
 

- IAS 32 – Classification of right issue – Consente la classificazione come strumento di Patrimonio Netto per i diritti 
di sottoscrizione di aumento di capitale sociale emessi in valuta estera. L’emendamento in oggetto deve essere 
applicato dal 1° gennaio 2011 in modo retrospettivo. 

- IAS 24 – Informativa di bilancio sulle parti correlate – Semplifica il tipo di informazioni richieste nel caso di 
transazioni con parti correlate controllate dallo Stato e chiarisce la definizione di parti correlate. Il principio deve 
essere applicato dal 1° gennaio 2011. L’adozione di tale modifica non produrrà alcun effetto dal punto di vista 
delle poste di bilancio. 

- IAS 39 – Elementi qualificabili per la copertura – Chiarisce a quali condizioni è possibile coprire il rischio di 
inflazione di un elemento coperto e non consente di considerare ai fini del test di efficacia il time value delle 
operazioni. 

- IFRS 1 - Amendment – prevede l’esenzione parziale nella predisposizione dell’informativa comparativa prevista 
dall’IFRS 7 per i neo-utilizzatori.  

- IFRS 2 – Goup Cash Sattled Share Based Payment – Chiarisce il trattamento contabile nel bilancio separato dei 
pagamenti basati su azioni, dove la società che riceve il servizio è diversa da quella che riceve l’obbligazione. 

- IFRIC 12 - Contratti di servizi in concessione - Il principio illustra come rilevare l’infrastruttura soggetta ad 
accordi per servizi in concessione nel bilancio del concessionario e chiarisce la distinzione fra le varie fasi di un 
accordo (costruzione/gestione) e le modalità per rilevare in ciascun caso entrate e spese. Esso distingue due 
modelli (attività finanziarie e attività immateriali) per rilevare l’infrastruttura e le entrate/spese connesse in 
funzione del grado di incertezza cui è esposto il concessionario per quanto riguarda le entrate future. 

- IFRIC 14 - Amendment – Si occupa del caso in cui un’impresa deve sottostare a dei limiti di contribuzione di 
piano a benefici definiti ed effettua un pagamento anticipato per garantire tali limiti; 

- IFRIC 15 – Accordi per la costruzione di immobili – Identifica le fattispecie nelle quali i ricavi per la costruzione di 
immobili sono da considerare come vendita di beni (IAS 18) ovvero servizi di costruzione (IAS 11). 

- IFRIC 16 - Coperture di un investimento netto in una gestione estera. L’interpretazione chiarisce le modalità di 
applicazione dei principi contabili internazionali IAS 21 e IAS 39 nei casi in cui un’entità copra il rischio di cambio 
derivante dai propri investimenti netti in gestioni estere. 

- IFRIC 17 – Distribuzione di attività monetarie ad azionisti – Propone che la misurazione delle attività non 
monetarie oggetto di distribuzione avvenga al fair value. 

- IFRIC 18 – Trasferimenti di attività da clienti – Individua il trattamento contabile delle immobilizzazioni materiali 
ricevute da clienti al fine di fornire agli stessi una fornitura periodica di beni o servizi. 

- IFRIC 19 – Debt Equity swaps – Tratta le casistiche nelle quali un finanziatore si accorda con un impresa debitrice 
per estinguere un proprio credito mediante azioni della società. 

 
La Società ha altresì considerato gli effetti di altri principi, interpretazioni e aggiornamenti approvati ma non ancora 
omologati dal legislatore comunitario, di seguito elencati, non rilevando che gli stessi possano avere impatti potenziali e 
significativi sulla propria situazione patrimoniale, economica e finanziaria 

 
- IFRS 9 stabilisce nuovi criteri per la classificazione di attività finanziarie. 
- IFRS 7 (Disclosures): strumenti finanziari 
- Miglioramenti agli IFRS (2010): modifiche minori a 7 IFRS 
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ANALISI DEI RISCHI 
 
In accordo con quanto richiesto dal Principio Contabile IFRS 7, è di seguito fornita l’analisi con riguardo alla natura e 
all’entità dei rischi derivanti dagli strumenti finanziari ai quali la Società è esposta, nonché le metodologie con cui tali 
rischi vengono gestiti. 
 
I rischi principali vengono riportati e discussi a livello di Top Management della società al fine di creare i presupposti per la 
loro copertura, assicurazione e valutazione del rischio residuale. 
 
Rischio di tasso di interesse 
La Landi Renzo è esposta al rischio di tasso di interesse associato sia alla disponibilità di cassa sia ai finanziamenti a medio 
lungo termine. L’esposizione è riferibile principalmente all’area Euro. Per quanto riguarda l’esposizione al rischio di 
volatilità dei tassi di interesse si segnala che l’indebitamento finanziario è regolato prevalentemente da tassi di interesse 
variabili. Pertanto, la gestione finanziaria della società rimane esposta alle fluttuazioni dei tassi di interesse, non avendo la 
stessa, alla data del presente bilancio, sottoscritto strumenti a copertura della variabilità dei tassi di interesse sui 
finanziamenti contratti con le banche. 
I rischi di tasso di interesse sono stati misurati attraverso la sensitivity analysis e sono stati analizzati i potenziali riflessi di 
oscillazione del tasso di interesse Euribor sul bilancio al 31 dicembre 2010 con particolare riferimento alle disponibilità di 
cassa ed ai finanziamenti. La variazione in aumento di 50 basis point sull’Euribor, a parità di tutte le altre variabili, avrebbe 
prodotto per la società un incremento degli oneri finanziari di Euro 341 migliaia a fronte di un incremento dei proventi 
finanziari pari ad Euro 78 migliaia. Ragionevolmente è presumibile che un decremento di 50 basis point produca il 
medesimo effetto, ma di segno contrario, sia sugli oneri finanziari che sui proventi finanziari.  
 
Rischio di cambio 
La società commercializza parte della propria produzione e, seppur in misura assai ridotta, acquista alcuni componenti 
anche in Paesi che non appartengono all’area Euro. In relazione al rischio di cambio si segnala che l’ammontare dei saldi 
patrimoniali espressi in valuta diversa da quella funzionale è da ritenersi non significativo. La società non ha sottoscritto 
strumenti a copertura della variabilità dei cambi e, in accordo con quella che è stata la politica della società stessa, fino a 
questo momento, non vengono sottoscritti derivati speculativi. 
 
Rischio di credito 
La società tratta principalmente con clienti noti ed affidabili. È politica della società sottoporre i clienti che richiedono 
condizioni di pagamento dilazionate a procedure di verifica sulla relativa classe di credito. Inoltre, il saldo dei crediti 
viene monitorato a cadenza quindicinale nel corso dell’esercizio, al fini di minimizzare l’esposizione al rischio di perdite. 
Infine, per quanto riguarda i clienti nuovi e non operanti in Paesi appartenenti all’Unione Europea, è generalmente 
utilizzata la lettera di credito a garanzia del buon fine degli incassi. 
La Società assicura parte dei crediti esteri, non garantiti da lettera di credito, tramite una primaria Compagnia di 
Assicurazione. 
Il rischio di credito riguardante le altre attività finanziarie, che comprendono disponibilità liquide e mezzi equivalenti, 
presenta un rischio massimo pari al valore contabile di queste attività in caso di insolvenza della controparte. 
 
Rischio di liquidità 
La società gestisce il rischio di liquidità mantenendo un adeguato livello di risorse finanziarie disponibili e di fidi bancari 
concessi dai principali istituti di credito, al fine di soddisfare le esigenze di finanziamento dell’attività operativa. 
L'attuale difficile contesto dei mercati in cui opera la Società e di quelli finanziari richiede particolare attenzione alla 
gestione del rischio liquidità e in tal senso particolare attenzione è posta alle azioni tese a generare risorse finanziarie con 
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la gestione operativa e al mantenimento di un adeguato livello di liquidità disponibile quale importante fattore per 
affrontare l’esercizio 2011. La Società prevede, quindi, di far fronte ai fabbisogni derivanti dai debiti in scadenza e dagli 
investimenti previsti attraverso i flussi derivanti dalla gestione operativa, la liquidità disponibile, il rinnovo o il 
rifinanziamento dei prestiti bancari. 
 
Per ogni altra informazione sull’analisi dei fattori di rischio ai sensi dell’art. 154-ter TUF si rimanda alla Relazione sulla 
Gestione. 
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D) NOTE ESPLICATIVE AI PROSPETTI CONTABILI  
 
1. INFORMATIVA DI SETTORE 
 
Si rimanda, così come previsto dallo IAS 14 par. 6, all’analisi svolta nel bilancio consolidato.  
 
ATTIVITA’ NON CORRENTI 
 
2. TERRENI, IMMOBILI, IMPIANTI, MACCHINARI E ALTRE ATTREZZATURE 
 
Le immobilizzazioni materiali nette evidenziano un incremento di Euro 13.661 migliaia, passando da Euro 9.081 migliaia 
al 31 dicembre 2009 a Euro 22.742 migliaia al 31 dicembre 2010. 
Si fornisce di seguito l’analisi dei movimenti dei costi storici delle immobilizzazioni materiali intervenuti nel corso del 
periodo (migliaia di Euro): 
 
Terreni, immobili, impianti, macchinari e 
altre attrezzature 
COSTO STORICO 

31/12/09
Incremento per 

fusione
Med S.p.A.

Acquisizioni (Alienazioni) Altri 
movimenti 31/12/10

Terreni e fabbricati 228 30 0 0 0 258

Impianti e macchinari 2.539 15.325 1.628 -147 374 19.719

Attrezzatura industriale e commerciale 12.909 2.394 3.243 -1.099 1.419 18.867

Altri beni materiali 4.121 1.143 1.182 -234 0 6.212

Immobilizzazioni in corso e acconti 1.487 518 314 -139 -1.793 387

Totale 21.284 19.411 6.367 -1.620 0 45.444

 
Si fornisce di seguito l’analisi dei movimenti dei fondi di ammortamento delle immobilizzazioni materiali intervenuti nel 
corso del periodo (migliaia di Euro): 
 

FONDI AMMORTAMENTO 31/12/09
Incremento per 

fusione
Med S.p.A.

Quote 
ammortamento (Alienazioni) Altri 

movimenti 31/12/10

Terreni e fabbricati 152 30 30 0 0 212

Impianti e macchinari 1.159 3.922 2.743 -120 0 7.704

Attrezzatura industriale e commerciale 8.248 1.555 1.964 -807 0 10.960

Altri beni materiali 2.646 600 799 -220 0 3.825

Immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 0 0 0 0

Totale 12.205 6.107 5.535 -1.146 0 22.701

 
Si fornisce di seguito l’analisi complessiva dei movimenti delle immobilizzazioni materiali nette intervenuti nel corso del 
periodo (migliaia di Euro): 
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VALORE NETTO 31/12/09 
Incremento 
per fusione
Med S.p.A.

Acquisizioni (Alienazioni) (Ammortamenti e 
svalutazioni) 

Altri 
movimenti 31/12/10

Terreni e fabbricati 76 0 0 0 -30 0 46

Impianti e macchinari 1.381 11.403 1.628 -28 -2.743 374 12.015

Attrezzatura industriale e commerciale 4.662 839 3.243 -293 -1.964 1.419 7.907

Altri beni materiali 1.476 543 1.182 -14 -799 0 2.387

Immobilizzazioni in corso e acconti 1.486 518 314 -139 0 -1.793 387

Valore netto – Totale 9.081 13.303(*) 6.367 -474 -5.535 0 22.742
(*) comprende Euro 918 migliaia relativi ad investimenti effettuati dalla controllata MED S.p.A. nel primo trimestre 2010 
 
La voce Terreni e fabbricati comprende le migliorie sugli immobili locati da terzi. 
La voce Impianti e macchinari include macchinari utili per la produzione, di proprietà della società.  
La voce Attrezzatura industriale e commerciale include stampi, strumenti di collaudo, strumenti di controllo.  
La voce Altri beni materiali è prevalentemente composta da elaboratori elettronici, autoveicoli, automezzi da trasporto 
interno e arredi. 
Si precisa che la voce Immobilizzazioni in corso e acconti include, per Euro 106 migliaia, partite appostate nel 2008 e nel 
2009 relative ad immobilizzazioni non ancora concluse e riferite in particolare all’allestimento degli impianti termotecnici 
e delle celle climatiche ad uso delle sale laboratorio e test del nuovo centro tecnologico. 
 
I principali incrementi di immobilizzazioni materiali nel periodo in esame, oltre a quelli riconducibili alla fusione per 
incorporazione di  MED S.p.A.  sono relativi a: 

• Acquisti di impianti generici, specifici e macchinari per Euro 1.628 migliaia riferiti prevalentemente a impianti di 
condizionamento,  elettrici e gas tecnici destinati all’area di collaudo Euro V, nonché all’installazione di un 
impianto fotovoltaico; 

• Acquisto di stampi e modelli per Euro 884 migliaia; 
• Acquisto di attrezzature varie per Euro 1.297 migliaia riferito in prevalenza all’acquisto di attrezzature destinate al 

montaggio e al collaudo funzionale di componenti di produzione; 
• Acquisto di strumenti di collaudo e controllo per Euro 1.062 migliaia riferito in prevalenza all’acquisto di un 

macchinario per il collaudo Euro V di prototipi di produzione; 
• Acquisto di macchine ufficio elettroniche per Euro 1.131 migliaia riferito prevalentemente all’allestimento della 

nuova sala server. 
 

I decrementi sono dovuti alle alienazioni, in particolare di attrezzature obsolete  e di stampi  relativi a prodotti usciti dalla 
produzione. 
 
3. COSTI DI SVILUPPO 
 
Si fornisce di seguito l’analisi dei movimenti dei costi di sviluppo intervenuti nel corso del periodo (migliaia di Euro): 
 

Costi di sviluppo 31/12/09 Incrementi Fusione Med 
S.p.A.

Altri 
movimenti (Ammortamenti) 31/12/10

Costi di sviluppo 3.649 2.706 101 0 -1.743 4.714

 
I costi di sviluppo, pari a Euro 4.714 migliaia (Euro 3.649 migliaia al 31 dicembre 2009), includono i costi sostenuti dalla 
Società, relativi sia al personale interno sia ai servizi resi da terzi, per progetti aventi i requisiti richiesti dallo IAS 38 per 
essere rilevati nell’attivo patrimoniale. In particolare i costi capitalizzati nel corso del periodo si riferiscono a progetti 
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innovativi, non disponibili in precedenza e destinati a nuovi segmenti di mercato, in grado di ampliare ed ottimizzare 
l’offerta produttiva, il cui valore sarà recuperato tramite i flussi di ricavo generati nei futuri esercizi, quali:  

- Progetto Euro V: sviluppo delle applicazioni per l’uso di combustibili alternativi rispettose della normativa 
Europea Euro V, obbligatoria per tutte le nuove immatricolazioni del 2011, in collaborazione con le maggiori case 
automobilistiche. 

- Progetto Dual fuel: sviluppo del sistema “dual-fuel”, in cui il motore è alimentato da una miscela di gasolio e 
metano, che permette di ridurre i costi e le emissioni inquinanti nell’atmosfera.  

 
E’ previsto che l’attività di sviluppo di nuovi prodotti prosegua nel corso dell'esercizio 2011. 
 
Tutti gli incrementi dell’esercizio 2010 sono relativi a progetti di sviluppo non ancora ultimati alla data di fine esercizio e 
quindi non assoggettati ad ammortamento. E’ stata verificata l’assenza di indicatori di perdite durevoli per tali attività, i 
cui progetti sono previsti concludersi nell’esercizio 2011. 
 
4. AVVIAMENTO E ALTRE ATTIVITA’ IMMATERIALI A VITA DEFINITA 
 

Altre attività immateriali a vita definita 31/12/09 Acquisizioni Fusione 
Med S.p.A.

Altri 
movimenti (Ammortamenti) 31/12/10

Avviamento 0 2.988  2.988

Diritti di brevetto e di utilizzazione opere dell’ingegno 502 601 74  -579 598

Concessioni e marchi 38 24 0 8 -8 62

Immobilizzazioni in corso e acconti 163 120 15 -8 0 290

Totale 703 745 3.077(*) 0 -587 3.938
(*) comprende Euro 15 migliaia relativi ad investimenti effettuati dalla controllata MED S.p.A. nel primo trimestre 2010 
 
La voce, pari a Euro 3.938 migliaia al 31 dicembre 2010 (Euro 703 migliaia al 31 dicembre 2009), include essenzialmente: 

- l’avviamento, pari ad Euro 2.988 migliaia, che corrisponde al valore residuo al 31/12/2006 per i rami aziendali 
acquisiti dall’incorporata Med S.p.A.. Suddetto avviamento è stato allocato alle unità generatrici dei flussi di cassa 
(CGU) che vengono sottoposte all’impairment test. 

- i diritti di utilizzazione delle opere di ingegno, l’acquisto di licenze relative al software SAP nonché l’acquisizione 
di licenze di  altri applicativi gestionali. 

 
La voce Immobilizzazioni in corso e acconti, pari ad Euro 290 migliaia (Euro 163 migliaia al 31 dicembre 2009), si riferisce 
prevalentemente agli acconti pagati per l’ottenimento o l’estensione di marchi e brevetti nonché per l’acquisto di 
applicativi gestionali. 
 
5. PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE  
 
Partecipazioni in imprese 
controllate 31/12/09 Incrementi  Svalutazioni Fusione Med 

S.p.A.
Ripristini di 

valore 31/12/10

Partecipazioni 64.981 59.353 -510 -2.003 124 121.945

 
La movimentazione delle partecipazioni è la seguente: 
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Migliaia di Euro Valore  
iniziale Increm.ti Sval.ni Ripristini Fusione 

Med S.p.A. 
 

Valore  
finale Partecipazione 

Med S.p.A. 2.003 -2.003 0

LR Industria e Comercio Ltda 2.143  -510  1.633 96,00%

Landi International B.V. 18   18 100,00%

Beijing Landi Renzo Autogas System Co. Ltd 2.057   2.057 100,00%

L.R. Pak (Pvt) Limited 513 124  
 638 70,00%

Landi Renzo Pars Private Joint Stock Company 1  1 75,00%

Lovato Gas S.p.A. 58.231 1.249  59.480 100,00%

Landi Renzo Ro Srl. 5  5 100,00%

Landi Renzo VE  C.A. 10 36  46 100,00%

Landi Renzo USA Corporation 0 14.000  14.000 100,00%

AEB S.p.A. 0 44.068  44.068 100,00%

Totale partecipazioni 64.981 59.353 -510 124 -2.003 121.945

 
In calce alle presenti Note Illustrative è riportato un apposito prospetto riepilogativo delle imprese partecipate ove sono 
contenute le informazioni richieste dal Codice Civile e sono rappresentate anche le partecipazioni indirette non esposte 
nel paragrafo sopra. 
 
La partecipazione nella controllata LR Industria e Comercio Ltda è stata svalutata per Euro 510 migliaia in linea con i 
risultati dell’impairment test eseguito secondo lo IAS 36. A conto economico la svalutazione è stata contabilizzata alla 
voce “Oneri da partecipazioni”. 
Di contro, il valore della partecipazione nella controllata LR Pak Limited è stato ripristinato, nel limite del costo, per Euro 
124 migliaia in linea con i risultati dell’impairment test; a conto economico la rivalutazione è stata contabilizzata alla voce 
“Proventi da partecipazioni”. 
Nel corso del periodo in esame si sono verificate le seguenti variazioni: 
• il decremento della partecipazione in Med S.p.A. a seguito della fusione per incorporazione, con efficacia giuridica dal 

1° aprile 2010. 
• l’incremento riferito alla costituzione di  Landi Renzo Usa Corporation, il cui capitale è interamente detenuto da Landi 

Renzo S.p.A., con l’obiettivo di sviluppare le opportunità produttive e commerciali sul mercato statunitense sempre 
più interessato all’utilizzo di sistemi ecocompatibili a metano. 

• la riduzione della percentuale di possesso in Landi Renzo Pars, dal 100% al 75%, a seguito dell’entrata nel capitale con 
una quota del 25% della società iraniana Iran Carburetter Co. (PJS). 

• l’incremento relativo al saldo prezzo per l’acquisizione della partecipazione in Lovato Gas S.p.A.. 
• l’incremento relativo all’acquisizione dell’intero capitale sociale di A.E.B. S.r.l., primario operatore mondiale nei 

componenti per sistemi di alimentazione a GPL e metano per autoveicoli, con principale focus e competenze sulla 
componentistica elettronica. 

 
6. ALTRE ATTIVITA’ FINANZIARIE NON CORRENTI 
 
Altre attività finanziarie non correnti 31/12/10 31/12/09 Variazione

Finanziamenti intercompany 654 1.250 -596

Partecipazioni in altre imprese 1 1 0

Depositi vincolati a garanzia 0 52 -52

Totale finanziamenti a Società controllate 655 1.302 -647
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Al 31 dicembre 2010 le altre attività finanziarie non correnti ammontano ad Euro 655 migliaia  e sono relative 
principalmente a finanziamenti intercompany erogati a tasso di mercato rispettivamente nel 2009 alla controllata Landi 
Renzo Pars e nel corso del 2010 alla controllata Landi Renzo VE C.A.. 
Nel corso del 2010 la società controllata Beijing Landi Renzo Autogas System Co. Ltd ha rimborsato un finanziamento 
intercompany per un importo pari ad Euro 650 migliaia. 
 
7. ALTRE ATTIVITA’ NON CORRENTI 
 
Altre attività  non correnti 31/12/10 31/12/09 Variazione

Depositi cauzionali 71 0 71

 
Al 31 dicembre 2010 le altre attività non correnti ammontano ad Euro 71 migliaia e sono relative a depositi cauzionali 
mutuati dalla fusione con MED S.p.A.. Non si è proceduto ad attualizzare tale posta poiché l’impatto dell’effetto 
finanziario non risulta significativo. 
 
8. IMPOSTE ANTICIPATE  
 
Imposte anticipate 31/12/10 31/12/09 Variazione

Imposte anticipate 3.076 1.885 1.191

 
Al 31 dicembre 2010 i crediti per imposte anticipate, pari Euro 3.076 migliaia (Euro 1.885 migliaia al 31 dicembre 2009), 
sono relativi principalmente a differenze temporanee derivanti da fondi appostati dalla società.  
 
Di seguito sono esposti i principali elementi che compongono i crediti per imposte anticipate e la loro composizione alla 
fine dell’esercizio in corso ed in quello precedente (migliaia di Euro): 
 

 31-dic-10 31-dic-09 

Imposte anticipate Ammontare Aliquota 
fiscale

Imposte 
anticipate Ammontare  Aliquota 

fiscale
Imposte 

anticipate

Fondo svalutazione magazzino 3.350 31,40% 1.052 1.850 31,40%                581 

Fondo svalutazione partecipazione e titoli 19 27,50% 5 19 27,50%                    5 

Fondo garanzia prodotti 2.914 31,40% 905 926 27,50%                  255 

Fondo svalutazione crediti tassato 1.094 27,50% 301 960 27,50% 264

Fondo rischi cause legali in corso 27,50% 600 27,50% 165

Spese di rappresentanza 21 31,40% 7 65 31,40%                  20 

Fondo indennità suppletiva di clientela 10 31,40% 3 75 31,40%                  24 

Ammortamenti non ded.li su Avviam.to Med S.p.A.  1.106 31,40% 347  

Ammortamenti non deducibili 462 31,40% 145 339 31,40%                  93 

Perdita su cambi da valutazione 163 27,50% 45 2 27,50%                  1 

Altri costi deducibilità differita 250 27,50% 69 303 27,50%                  83 

Costi quotazione 627 31,40% 197 1255 31,40%                394 

Totale Imposte anticipate  3.076    1.885
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Si segnala che l’utilizzo nell’esercizio delle attività per imposte anticipate , pari ad Euro 511 migliaia, è classificato tra le 
imposte correnti del conto economico. 
 
ATTIVITA’ CORRENTI 
 
9. CREDITI VERSO CLIENTI INCLUSI CREDITI VERSO CLIENTI – ALTRE PARTI CORRELATE 
 
I crediti verso clienti, esposti al netto del relativo fondo svalutazione, sono così suddivisi, con riferimento alle aree 
geografiche (migliaia di Euro): 
 
Crediti commerciali per area geografica 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Italia  15.923 68.626 -52.703

Europa (esclusa Italia) 4.946 12.530 -7.584

Asia Sud-Occidentale 4.180 4.544 -364

America 10.973 1.243 9.730

Resto del Mondo 2.732 2.508 224

Fondo svalutazione crediti -2.000 -1.773 -227

Totale 36.754 87.678 -50.924

 
I crediti verso clienti al 31 dicembre 2010 ammontano a Euro 36.754 migliaia, al netto del Fondo svalutazione crediti pari 
ad Euro 2.000 migliaia. Il decremento dei crediti commerciali deriva principalmente da una riduzione di fatturato verso il 
canale OEM nel corso del secondo semestre, compensato in parte da una crescita di fatturato verso il canale AM, dove si 
riscontrano generalmente condizioni di incasso più favorevoli. 
La Società ha effettuato operazioni di cessione di crediti commerciali tramite factoring pro-soluto ed al 31 dicembre 2010 
l’ammontare delle cessioni con accredito maturity ammontava ad Euro 198 migliaia. Si precisa che non vi sono crediti 
commerciali non correnti, né crediti assistiti da garanzie reali.  
 
Il fondo svalutazione crediti si è così movimentato: 
 

Fondo svalutazione crediti  31/12/2009 Accantonamento Fusione Med 
S.p.A.  Utilizzo  31/12/2010

Fondo svalutazione crediti 1.773 197 34 -4 2.000

 
Gli accantonamenti effettuati nel corso del periodo, pari ad Euro 197 migliaia, servono per adeguare i crediti al loro 
presumibile valore di realizzo. 
In accordo con quanto richiesto dal Principio Contabile IFRS7, nella tabella seguente si fornisce l’informazione relativa al 
rischio massimo di credito suddiviso per classi di scaduto, al lordo del Fondo Svalutazione Crediti: 
 
Prospetto ageing crediti comm.li 2010 – 2009 Totale Non scaduti Scaduti 

(Migliaia di Euro) 0-30 gg 30-60 gg  60 e oltre

Crediti al 31/12/2010(al lordo del Fondo) 38.754 22.560 2.285 1.657 12.252

Crediti al 31/12/2009(al lordo del Fondo) 89.451 70.824 4.136 4.252 10.239

 
Si ritiene che il valore contabile dei Crediti verso clienti approssimi il loro fair value. 
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Nell’importo”Scaduto 60 giorni e oltre” sono presenti crediti verso clienti presenti nell’area sud americana per Euro 8.128 
migliaia. Le verifiche effettuate dalla Società su tali clienti non hanno fatto emergere rischi di solvibilità.  
 
10. CREDITI VERSO CLIENTI – ALTRE PARTI CORRELATE 
 
Al 31 dicembre 2010 la Società non vantava alcun credito verso altre parti correlate del gruppo. 
 
11. CREDITI VERSO CONTROLLATE 
 
I crediti verso controllate ammontano alla fine del periodo ad Euro 26.006 migliaia rispetto ad Euro 20.646 migliaia dello 
scorso esercizio. 
Per la composizione si rinvia all’apposito capitolo finale relativo alle “Altre informazioni”. 
 
12. RIMANENZE 
 
La voce è così composta (migliaia di Euro): 
 
Rimanenze  31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Materie prime e componenti 19.908 16.224 3.684

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 6.925 4.526 2.400

Prodotti finiti 8.693 12.107 -3.414

(Fondo svalutazione magazzino) -3.350 -1.850 -1.500

Totale 32.177 31.007 1.170

 
La tabella mostra un incremento delle rimanenze pari ad Euro 1.170 migliaia rispetto al 31 dicembre 2009. 
Nel periodo chiuso al 31 dicembre 2009 la società incorporata Med S.p.A. aveva consuntivato rimanenze finali pari ad 
Euro 10.512 migliaia. 
 
La società ha stimato l’entità di un fondo svalutazione di magazzino per tener conto dei rischi di obsolescenza tecnica 
delle rimanenze ed allinearne il valore contabile al loro presumibile valore di realizzo. Al 31 dicembre 2010 tale posta è 
pari ad Euro 3.350 migliaia. 
 

Fondo svalutazione magazzino  31/12/2009 Acc.to  Utilizzo  Fusione Med 
S.p.A. 31/12/2010

Materie prime e componenti 1.610 750 0 500 2.860

Prodotti in corso di lavorazione 60 0 0 200 260

Prodotti finiti 180 0 0 50 230

Fondo svalutazione  Magazzino – totale 1.850 750 0 750 3.350

 
Gli accantonamenti, pari ad Euro 750 migliaia, sono stati appostati a fronte di ulteriori codici prodotto a lento rigiro. 
 
13. ALTRI CREDITI E ATTIVITA’ CORRENTI 
 
La composizione della voce è la seguente (migliaia di Euro): 
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Altri crediti e attività correnti  31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Crediti tributari 11.536 2.890 8.646

Crediti verso altri 1.142 548 594

Ratei e risconti 547 325 222

Totale 13.225 3.763 9.462

 
Crediti Tributari 
I crediti tributari sono rappresentati dai crediti nei confronti dell’Erario per IVA per Euro 7.560 migliaia, di cui 3.900 
migliaia richiesti a rimborso nel febbraio 2011, da crediti per Ires e Irap al netto dei debiti per imposte correnti 
dell’esercizio, da altri crediti verso l’Erario  nonché da un credito c/Iva estera a rimborso. 
 
Crediti tributari 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Erario c/Iva a credito 7.560 1.895 5.665

Erario c/acconti Ires e Irap 3.530 332 3.198

Erario c/credito d’imposta 103 0 103

Erario c/credito d’imposta L. 296/06 0 320 -320

Erario c/Iva estera a rimborso 343 343 0

Totale 11.536 2.890 8.646

 
Crediti Verso Altri  
Al 31 dicembre 2010 si riferiscono ad acconti concessi, note di credito da ricevere ed altri crediti. 
 
Ratei e Risconti 
Tale voce include principalmente risconti attivi per premi assicurativi, locazioni, contributi associativi, e per canoni di 
manutenzione hardware e software pagati anticipatamente.  
 
14. ATTIVITA’ FINANZIARIE CORRENTI 
 
Tale voce è così costituita (migliaia di Euro): 
 
Attività finanziarie correnti  31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Partecipazione in Deutsche Telekom 131 140 -9

Finanziamento Lovato Gas S.p.A. 5.000 0 5.000

Totale 5.131 140 4.991

 
Al 31 dicembre 2010 le altre attività finanziarie correnti ammontano ad euro 5.131 migliaia e sono relative principalmente 
ad un finanziamento a breve termine concesso alla società controllata Lovato Gas S.p.A. a tassi di mercato. 
La posta comprende inoltre la partecipazione in Deutsche Telekom, attività detenuta per la negoziazione e iscritta per 
Euro 131 migliaia, corrisponde alla valutazione sulla base del valore della quotazione di Borsa al 31 dicembre 2010. La 
svalutazione, pari ad Euro 9 migliaia è stata rilevata alla voce “ Accantonamenti, svalutazioni ed oneri diversi di gestione” 
del Conto Economico. 
 
15. DISPONIBILITA’ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 
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Tale voce, composta da saldi attivi dei conti correnti bancari e di cassa sia in Euro che in valuta estera, è così costituita 
(migliaia di Euro): 
 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Depositi bancari e postali 3.222 20.884 -17.662

Cassa 8 1 7

Totale 3.230 20.885 -17.655

 
Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2010 ammontano ad Euro 3.230 migliaia (Euro 20.885 migliaia al 31 dicembre 2009). 
 
Il tasso di interesse sui depositi bancari durante l’anno è stato mediamente parametrizzato all’Euribor ridotto dello spread 
praticato alla Società dai principali Istituti di Credito. 
 
Per l’analisi relativa alla generazione e all’assorbimento della liquidità nel corso dell’esercizio si rinvia al rendiconto 
finanziario. 
 
I valori esposti possono essere convertiti in cassa prontamente e sono soggetti ad un rischio di variazione di valore non 
significativo. Si ritiene che il valore di carico delle Disponibilità liquide e Mezzi equivalenti sia allineato al loro fair value 
alla data del bilancio. 
 
Il rischio di credito correlato alle Disponibilità liquide e Mezzi equivalenti è limitato poiché si tratta di depositi frazionati 
su primarie istituzioni bancarie nazionali. 
 
16. PATRIMONIO NETTO 
 
La tabella che segue mostra la composizione delle voci del patrimonio netto (in migliaia di Euro): 
 
Patrimonio netto 31/12/10 31/12/09 Variazione

Capitale sociale 11.250 11.250 0

Altre riserve 114.521 87.161 27.360

Utile (perdita) del periodo 9.692 10.155 -463

Totale Patrimonio Netto  135.463 108.566 26.897

 
Il capitale sociale esposto nel bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2010 rappresenta il capitale sociale emesso (interamente 
sottoscritto e versato) dalla società che risulta pari a nominali Euro 11.250 migliaia suddiviso in complessive n. 112.500.000 
azioni, con valore nominale pari ad Euro 0,10. 
L’Assemblea degli Azionisti del 22 Aprile 2010 ha deliberato di distribuire un dividendo per Euro 6.975 migliaia (messo in 
pagamento il 6 maggio 2010) mediante utilizzo di parte dell’utile di esercizio risultante dal bilancio chiuso al 31 dicembre 
2009. 
 
Le altre riserve sono così costituite: 
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Altre Riserve 31/12/10 31/12/09 Variazione Possibilità di 
utilizzo

Riserva Legale 2.250 2.170 80 B  

Riserva straordinaria 37.318 34.218 3.100 A,B,C

Riserve diverse 310 310 0 A,B,C

Riserva per avanzo di fusione 28.045 3.865 24.180 A,B,C

Riserva da sovrapprezzo emissione azioni 46.598 46.598 0 A,B,C

Totale Patrimonio Netto  114.521 87.161 27.360 

Legenda: A= per aumento di capitale, B= per copertura perdite, C= per distribuzione ai soci 
 
Il saldo della Riserva Legale al 31 dicembre 2010 ammonta ad Euro 2.250 migliaia a seguito della delibera dell’Assemblea 
degli Azionisti del 22 Aprile 2010 che ha destinato a Riserva Legale un importo pari a Euro 80 migliaia a raggiungimento 
del quinto del Capitale Sociale. 
 
La Riserva Straordinaria è incrementata di Euro 3.100 migliaia e comprende gli utili conseguiti dalla società nel 
precedente esercizio diminuite dall’utilizzo per l’accantonamento a riserva legale e per la distribuzione dei dividendi.  
 
La Riserva per avanzo di fusione è incrementata di Euro 24.180 a seguito dell’avanzo derivante dalla fusione con la 
controllata Med S.p.A.. 
 
Di seguito si riporta una tabella recante l’indicazione analitica delle singole voci del Patrimonio Netto distinguendole in 
relazione all’origine, alla disponibilità e infine alla loro avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti. 
 

Natura e descrizione Importo Possibilità di 
utilizzo (*) Quota disponibile 

Riepilogo delle 
utilizzazioni effettuate nei 

tre precedenti esercizi

Capitale sociale 11.250 -  

Riserve  

Sovrapprezzo azioni (****) 46.598 A,B,C 46.598 

   Riserva legale 2.250 B  

   Riserva straordinaria 37.318 A,B,C 37.318 (***)  21.600

   Riserve diverse 310 A,B,C 310 

   Riserva per avanzo di fusione 28.045 A,B,C 28.045 

Utile dell'esercizio 2010 9.692 A,B,C 9.692 

Totale 135.463 121.963 

   Quota non distribuibile  (**) -4.714 

Residua quota distribuibile 117.249 
  
(*) Possibilità di utilizzo : A - per aumento capitale sociale  B - per copertura perdite   C - per distribuzione ai soci
(**) Costi di sviluppo non ammortizzati.  
(***) per distribuzione dividendi.  
(****) interamente disponibile per aumento capitale sociale e copertura perdite. Per gli altri utilizzi occorre adeguare la riserva legale ad un quinto del capitale sociale.

 

PASSIVITA’ NON CORRENTI 
 
17. DEBITI VERSO BANCHE NON CORRENTI 
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Debiti verso le banche non correnti 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Mutui e Finanziamenti 60.371 36.126 24.245

 
La voce comprende la quota a medio/lungo termine dei debiti verso le banche a titolo di mutui chirografari e 
finanziamenti. 
Al 31 dicembre 2010 è pari ad Euro 60.371 migliaia rispetto ad Euro 36.126 migliaia al 31 dicembre 2009. L’incremento 
dell’esposizione è da ascrivere prevalentemente all’esborso finanziario resosi necessario per le acquisizioni societarie 
finalizzate nell’esercizio. 
 
La struttura del debito è unicamente a tasso variabile indicizzato all’Euribor ed incrementato di uno spread allineato alle 
normali condizioni di mercato; la valuta di indebitamento è l’Euro. I finanziamenti non sono assistiti da garanzie reali, 
non prevedono covenants e non sono presenti clausole diverse dalle clausole di rimborso anticipato generalmente previste 
dalla prassi commerciale. La Società non ha in essere strumenti finanziari derivati a copertura dei finanziamenti. 
 
Si segnala che, così come indicato al punto 2.h) della Relazione sulla Corporate Governance, due contratti di 
finanziamento in scadenza al 31 dicembre 2013, per un debito residuo al 31 dicembre 2010 pari ad Euro 18.370 migliaia, 
entrambi utilizzati per l’acquisizione della Lovato Gas S.p.A., possono essere chiesti a rimborso anticipatamente qualora si 
modificasse il change of control della Società. 
 
La tabella che segue mostra la composizione dei finanziamenti a medio lungo termine esposti in migliaia di Euro: 
 

Tipologia Ente erogante Scadenza Saldo al 
31/12/2010 

Quota non 
corrente 

Finanziamento bancario Credito Emiliano S.p.A. 31/12/2013 9.185 6.187
Finanziamento bancario Abaxbank S.p.A. 31/12/2013 9.185 6.187
Finanziamento bancario Credito Emiliano S.p.A. 30/06/2012 1.600                 800
Finanziamento bancario Banca Popolare dell’Emilia Romagna  30/06/2014 4.268 3.088
Finanziamento bancario Banca Popolare dell’Emilia Romagna  31/12/2013 4.985 3.358
Finanziamento bancario Bpv-S.Geminiano e S.Prospero S.p.A. 30/06/2014 4.618 3.346
Finanziamento bancario Banca Popolare Commercio e Industria S.p.A. 01/07/2014 2.137 1.547
Finanziamento bancario Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. 31/07/2012 7.970 5.991
Finanziamento bancario Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. 30/06/2014 19.816 14.187
Finanziamento bancario Mediocredito Italiano  S.p.A. 30/06/2014 5.672 4.054
Finanziamento bancario Intesa Sanpaolo S.p.A. 30/06/2015 14.934 11.626

      84.372 60.371
 
Si ritiene che il valore di carico dei debiti verso banche non correnti sia allineato al loro fair value alla data  del bilancio. 
 
Al 31 dicembre 2010 la Società aveva le ulteriori seguenti linee di credito disponibili e non utilizzate: 
 
Linee di credito (migliaia di Euro) 2010

Fido di cassa 2.600

Fido ad utilizzo promiscuo 68.750

Mutui chirografari 10.000

Totale 81.350

 
18. ALTRE PASSIVITA’ FINANZIARIE NON CORRENTI 
 



   

Bilancio Separato al 31 dicembre 2010 _____________________________________________________________________________________34 
 

Altre passività finanziarie non correnti 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Debiti verso altri finanziatori 72 95 -23

Debiti verso altri finanziatori ex Med S.p.A. 101 0 101

Totale altre passività finanziarie non correnti 173 95 78

 
Al 31 dicembre 2010 la voce comprende unicamente le quote a lungo termine, pari a Euro 173 migliaia di cui 101 mutuati 
dalla fusione Med S.p.A., dei finanziamenti agevolati ottenuti dal Ministero delle Attività Produttive sulla base di 
specifiche normative.  
 
Si ritiene che il valore di carico delle altre passività finanziarie non correnti sia allineato al loro fair value alla data  del 
bilancio. 
 
19. FONDI PER RISCHI ED ONERI 
 
La composizione di tali fondi è la seguente (migliaia di Euro): 
 

Fondi per rischi ed oneri 31/12/2009 Acc.to       Utilizzo   Fusione 
Med S.p.A. 31/12/2010

Fondi trattamento di quiescenza e obblighi simili 32 4 -33 8 11

Fondo per rischi garanzie prodotti 927 1.750 -122 359 2.914

Fondo cause legali in corso 600 0 -600 0 0

Fondo oneri da partecipazione imprese controllate 513 0 -513 0 0

Totale 2.072 1.754 -1.268 367 2.925

 
I fondi rischi sono costituiti dal fondo trattamento di quiescenza, relativo all’accantonamento maturato per l’indennità 
suppletiva di clientela e  dal fondo per rischi garanzie prodotti. 
La voce Fondo Garanzia Prodotti comprende la miglior stima degli impegni che la Società ha assunto per contratto o per 
Legge, relativamente agli oneri connessi alla garanzia dei propri prodotti per un certo periodo di tempo decorrente dalla 
loro vendita al cliente finale. Tale stima è stata calcolata con riferimento all’esperienza della Società e agli specifici 
contenuti contrattuali. L’incremento dell’accantonamento, rispetto agli esercizi precedenti, riflette le previsioni di oneri da 
sostenere per adempiere l’impegno di garanzia contrattuale a seguito dei nuovi accordi commerciali con le aziende 
produttrici di automobili nonché in ragione dell’allargamento del perimetro di fornitura verso le stesse. 
L’accantonamento è stato rilevato a Conto Economico alla voce “Accantonamenti, svalutazioni ed oneri diversi di 
gestione” del Conto Economico. 
Il fondo cause legali in corso è stato rilasciato a seguito della positiva risoluzione extragiudiziale del contenzioso con un 
cliente dell’Est Europa. 
Il fondo oneri da partecipazione imprese controllate, stanziato nel precedente esercizio a copertura della perdite della 
controllata iraniana Landi Renzo PARS è stato rilasciato a seguito del venir meno delle ragioni. 
 
20. PIANI A BENEFICI DEFINITI PER I DIPENDENTI 
 
La movimentazione complessiva dei piani a benefici definiti per i dipendenti è la seguente (in migliaia di Euro): 
 
Piani a benefici definiti per i dipendenti 31/12/2009 Accantonamento  Utilizzo Fusione Med S.p.A. 31/12/2010

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 1.401 16 -111 559 1.866
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Gli accantonamenti del TFR di competenza del periodo, pari ad Euro 16 migliaia ( al netto dell’adeguamento attuariale 
pari a Euro 54 migliaia), sono relativi  alla rivalutazione del TFR dei dipendenti in essere a fine periodo. Gli utilizzi si 
riferiscono, per Euro 111 migliaia, agli importi liquidati ai dipendenti che hanno cessato la propria attività lavorativa.  
 
Le principali assunzioni economico-finanziarie utilizzate dall’attuario incaricato delle stime sono: 
 
Ipotesi attuariali utilizzate per le valutazioni 31/12/2010 
Tavola Demografica SIM E SIF 2002 

Tasso di attualizzazione (euro Swap) Curva dei tassi Government al 31.12.2010

Probabilità richiesta anticipo 3% 
% attesa di dipendenti che si dimettono prima della pensione 5% 
% massima del TFR richiesto in anticipo 70% 

Tasso incremento annuale costo della vita 
 2% 

 
 
21. PASSIVITA’ FISCALI DIFFERITE 
 
Passività fiscali differite 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Fondi per imposte, anche differite 1.289 572 717

 
Al 31 dicembre 2010 le passività fiscali differite sono pari a Euro 1.289 migliaia (Euro 572 migliaia al 31 dicembre 2009) con 
un incremento pari a Euro 717 migliaia e sono principalmente correlate alle differenze temporanee tra i valori contabili di 
alcune attività materiali ed immateriali ed i valori riconosciuti ai fini fiscali.  
 
Si precisa che l’utilizzo nell’esercizio  delle passività fiscali differite, pari ad Euro 230 migliaia, viene classificato fra le 
imposte correnti del Conto Economico. 
Di seguito sono esposti i principali elementi che compongono le passività per imposte differite (in migliaia di Euro):  
 

 31-dic-10 31-dic-09 

Passività fiscali differite Ammontare Aliquota 
fiscale 

Imposte 
differite Ammontare Aliquota 

fiscale 
Imposte 
differite 

Leasing 159 31,40%                  50 

Utili su cambi da valutazione 146 27.50% 40 246 27,50%                    68 

Capitalizzazione costi di sviluppo 409 31,40%                128 

Calcolo attuariale Fondo TFR 295 27.50% 81 158 27,50%                  43 

Storno ammortamento avviamento 2.767 31.40% 869  

Altri accantonamenti   300   283

Totale Passività fiscali differite   1.289    572  

 
PASSIVITA’ CORRENTI 
 
22. DEBITI VERSO BANCHE CORRENTI 
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La composizione della voce al 31 dicembre 2010, pari complessivamente a Euro 24.001 migliaia, rispetto a Euro 10.513 
migliaia dell’esercizio 2009, è costituita dalla quota corrente di mutui e finanziamenti in essere e da nuovi finanziamenti 
sottoscritti a breve termine.  
Si segnala che i finanziamenti non sono assistiti da garanzie, sono a tasso variabile e non sono coperti da strumenti 
finanziari derivati. 
 

Tipologia Ente erogante Scadenza Saldo al 
31/12/2010 Quota corrente 

Finanziamento bancario Credito Emiliano S.p.A. 31/12/2013 9.185 2.998
Finanziamento bancario Abaxbank S.p.A. 31/12/2013 9.185 2.998
Finanziamento bancario Credito Emiliano S.p.A. 30/06/2012 1.600                 800
Finanziamento bancario Banca Popolare dell’Emilia Romagna  30/06/2014 4.268 1.180
Finanziamento bancario Banca Popolare dell’Emilia Romagna  31/12/2013 4.985 1.627
Finanziamento bancario Bpv-S.Geminiano e S.Prospero S.p.A. 30/06/2014 4.618 1.272
Finanziamento bancario Banca Popolare Commercio e Industria S.p.A. 01/07/2014 2.137 590
Finanziamento bancario Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. 31/07/2012 7.970 1.980
Finanziamento bancario Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. 30/06/2014 19.816 5.628
Finanziamento bancario Mediocredito Italiano  S.p.A. 30/06/2014 5.672 1.618
Finanziamento bancario Intesa Sanpaolo S.p.A. 30/06/2015 14.934 3.309

      84.372 24.001
 
Si fornisce di seguito il dettaglio della posizione finanziaria netta della Società (migliaia di Euro): 
 

 31/12/2010 31/12/2009

Disponibilità liquide 3.230 20.885

Finanziamenti a soc. controllate a breve termine 5.000 0

Debiti verso banche e finanziamenti a breve termine -24.001 -10.513

Finanziamenti passivi a breve termine -122 -21

Finanziamenti passivi da soc. controllate a breve termine -5.000 0

Disponibilità finanziaria netta a breve termine -20.893 10.350

Finanziamenti a soc. controllate a medio lungo termine 654 1.250

Finanziamenti passivi a medio lungo termine -60.371 -36.221

Indebitamento finanziario netto a medio lungo termine -59.717 -34.971

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA -80.610 -24.620

 
La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2010 risulta negativa per Euro 80.610 migliaia rispetto ad una posizione 
finanziaria netta negativa al 31 dicembre 2009 pari  Euro 24.620 migliaia.  
L’incremento dell’indebitamento, pari ad Euro 55.990 migliaia,  è da ascrivere principalmente alle uscite finanziarie 
impiegate per l’acquisto di nuove partecipazioni societarie nonché per la distribuzione di dividendi. 
Si segnala che la posizione finanziaria netta a breve termine include anche la quota corrente delle altre passività 
finanziarie, non comprese invece nella struttura di analisi del prospetto relativo al rendiconto finanziario. 
 
23. ALTRE PASSIVITA’ FINANZIARIE CORRENTI 
 
Al 31 dicembre 2010 le altre passività finanziarie correnti ammontano ad Euro 5.122 migliaia e sono relative 
principalmente ad un finanziamento a breve termine pari ad Euro 5.000 migliaia  concesso dalla società controllata AEB 
S.p.A. a tassi di mercato  e per il quale è previsto il rimborso entro l’anno 2011. 
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La posta comprende inoltre le quote a breve dei finanziamenti agevolati erogati dal Ministero delle Attività Produttive 
sulla base di normative specifiche e con la seguente composizione ( in migliaia di Euro): 
 

Tipologia Ente erogante Scadenza Saldo al 31/12/2010 Quota corrente 

Finanziamento Min.Att.Prod. 15/12/2014 95 23

Finanziamento ex Med S.p.A. Min.Att.Prod. 31/12/2012 200 99

 
24. DEBITI VERSO FORNITORI INCLUSI DEBITI VERSO ALTRE PARTI CORRELATE 
 
La movimentazione della voce è la seguente (migliaia di Euro): 
 
Debiti verso fornitori 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Debiti verso fornitori 35.989 62.184 -26.195

 
I debiti commerciali (inclusi i debiti commerciali verso le parti correlate), con riferimento alle aree geografiche, sono così 
suddivisi (migliaia di Euro): 
 

Debiti commerciali per area geografica 31/12/2010 31/12/2009  Variazione  

Italia  33.408 59.612 -26.204

Europa  (esclusa Italia) 2.236 2.312 -76

Asia Sud-Occidentale 193 7 186

America 93 147 -54

Resto del Mondo 59 107 -48

Totale 35.989 62.184 -26.196
 
Si ritiene che il valore contabile dei debiti commerciali alla data del bilancio approssimi il loro fair value 
 
25. DEBITI VERSO FORNITORI – ALTRE PARTI CORRELATE 
 
I debiti commerciali verso parti correlate si riferiscono  a debiti per locazione verso la società Gireimm S.r.l. per Euro 269 
migliaia. Tutte le relative transazioni sono svolte a normali condizioni di mercato. Per ulteriori dettagli si rinvia al 
successivo Capitolo ALTRE INFORMAZIONI – paragrafo OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE. 
 
26. DEBITI VERSO CONTROLLATE 
 
I debiti commerciali verso le controllate si riferiscono ai debiti per acquisti di componenti e di prodotti finiti dalle società 
del Gruppo ed ammontano ad Euro 1.559 migliaia (Euro 20.630 migliaia al 31 dicembre 2009 di cui Euro 18.222 migliaia 
verso l’incorporata Med S.p.A.). Tutte le relative transazioni sono svolte a normali condizioni di mercato. 
Per il dettaglio dei debiti con società del gruppo si rinvia all’apposito prospetto riportato nel capitolo finale “Altre 
informazioni”. 
 
27. DEBITI TRIBUTARI 
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Debiti Tributari 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

per ritenute IRPEF dipendenti 656 469 187

per ritenute IRPEF lavoratori autonomi 6 11 -5

per ritenute IRPEF collaboratori 95 147 -52

per imposte sostitutive 2 71 -69

Totale 758 698 -60

 
Al 31 dicembre 2010 i debiti tributari ammontano ad Euro 758 migliaia., in diminuzione di Euro 60 migliaia rispetto al 31 
dicembre 2009. 
 
28. ALTRE PASSIVITA’ CORRENTI 
 
Altre passività correnti 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Acconti 28 37 -10

Debiti verso Istituti di previdenza e sic. Sociale 1.246 803 443

Altri debiti  2.749 1.841 907

Ratei e risconti passivi 125 160 -35

Totale 4.147 2.842 1.305

  
Al 31 dicembre 2010 le altre passività correnti ammontano ad Euro 4.147 migliaia, in aumento di Euro 1.305 migliaia 
rispetto al 31 dicembre 2009. 
La voce “Altri debiti”, incrementata da Euro 1.841 migliaia al 31 dicembre 2009 ad Euro 2.749 migliaia al 31 dicembre 
2010, comprende prevalentemente i debiti verso dipendenti ed amministratori per emolumenti e per premi, nonché i ratei 
per ferie maturate. 
 
CONTO ECONOMICO 
 
I rapporti con le società controllanti e correlate, con i relativi saldi patrimoniali ed economici sono riportati in seguito alla 
nota n. 47. 
 
29. RICAVI INCLUSI RICAVI VERSO SOCIETA’ CORRELATE 
 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Ricavi relativi alla vendita di beni 193.132 203.097 -9.965

Ricavi per servizi e altri  4.366 3.046 1.320

Totale 197.498 206.143 -8.645

 
Al 31 dicembre 2010 i ricavi sono diminuiti del 4,2% rispetto all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009.  
Il leggero calo è stato generato dalla diminuzione dei ricavi sul mercato italiano, per il venir meno degli incentivi per 
l’acquisto di veicoli ecocompatibili, parzialmente compensata dal buon andamento registrato in particolare nei paesi 
extraeuropei. 
Nel periodo chiuso al 31 dicembre 2009 la società incorporata Med S.p.A. aveva consuntivato vendite di beni a clienti terzi 
per un ammontare pari ad euro 3.840 migliaia  e verso altre società del gruppo per un importo pari ad euro 5.864 
migliaia.; le vendite all’allora controllante Landi Renzo S.p.A. ammontavano invece ad Euro 42.579 migliaia. 
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 I Ricavi per servizi e altri ricavi sono così composti (migliaia di Euro): 
 
Ricavi per servizi ed altri  31/12/2010 31/12/2009 Variazione

Prestazioni di servizi 247 203 44

Consulenze tecniche 767 517 250

Prestazioni di servizi infragruppo 1.104 1.178 -74

Riaddebiti attrezzature 472 643 -171

Rimborso spese trasporto 192 144 48

Rimborso costi vari 64 53 11

Rimborso spese mensa dipendenti 65 43 22

Ricavi diversi 1.455 265 1.190

Totale 4.366 3.046 1.320

 
Le prestazioni di servizi infragruppo si riferiscono a servizi di natura amministrativa, commerciale e tecnica addebitati 
alle società controllate e regolati a condizioni ritenute normali. 
I riaddebiti di attrezzature si riferiscono alla fornitura di attrezzature specifiche per i processi di installazione  verso un 
primario gruppo automobilistico. 
I ricavi diversi si riferiscono principalmente a riaddebiti vari verso fornitori per recuperi di costi legati all’attività 
produttiva. 
 
30. ALTRI RICAVI E PROVENTI 
 
Gli altri ricavi e proventi ammontano al 31 dicembre 2010 a Euro 546 migliaia rispetto ad Euro 713 migliaia al 31 dicembre 
2009 e sono così composti (migliaia di Euro): 
 
Altri ricavi e proventi  31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Contributi 107 611 -504

Proventi straordinari 439 102 337

Totale 546 713 -167

 
La voce contributi si riferisce alla contabilizzazione di contributi in conto esercizio dalla Regione Emilia Romagna legati a 
progetti di ricerca. 
I proventi straordinari al 31 dicembre 2010 si riferiscono  a plusvalenze sulla vendita di immobilizzazioni, a 
sopravvenienze attive nonché a proventi legati alla capitalizzazione di  costruzioni interne per attrezzature industriali. 
 
31. COSTI DELLE MATERIE PRIME, MATERIALI DI CONSUMO E VARIAZIONE RIMANENZE 
 
Costo delle materie prime, materiali di consumo e merci e 
variazione rimanenze 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Materie prime e componenti 52.314 34.414 17.900

Prodotti finiti destinati alla vendita 25.259 66.987 -41.728

Altri materiali 1.850 1.601 249

Variazioni di magazzino 9.342 5.202 4.139

Totale 88.765 108.204 -19.439
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I costi complessivi (inclusi quelli relativi alle parti correlate) per consumi delle materie prime, dei materiali di consumo e 
delle merci (compresa la variazione delle rimanenze) diminuiscono a Euro 88.765 migliaia al 31 dicembre 2010 da Euro 
108.204 migliaia al 31 dicembre 2009.   
Il cambiamento di mix fra i costi delle materie prime e dei prodotti finiti è da ascrivere principalmente all’incorporazione 
della società Med S.p.A. dalla quale nel 2009 la Società aveva acquistato prodotti finiti per un ammontare pari ad Euro 
42.579 migliaia.  
 
32. COSTI PER SERVIZI E GODIMENTO BENI DI TERZI 
 
Tale voce è così composta (migliaia di Euro): 
 
Costi per servizi e per godimento beni di terzi 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Servizi industriali e tecnici 47.251 48.940 -1.689

Servizi commerciali 6.891 5.797 1.094

Servizi generali e amministrativi 8.580 6.488 2.092

Costi per godimento beni di terzi 1.748 1.051 697

Totale 64.470 62.276 2.194

 
La voce costi per servizi e per godimento beni di terzi ammonta ad Euro 64.470 migliaia al 31 dicembre 2010 e ad Euro 
62.276 migliaia al 31 dicembre 2009. 
Il decremento dei Servizi Industriali e Tecnici è principalmente riconducibile alla riduzione delle attività di installazione 
sistemi sul canale OEM rispetto all’anno precedente. 
L’incremento dei Servizi Commerciali è ascrivibile in particolare all’aumento dei costi per consulenze di marketing 
nonché all’aumento delle spese pubblicitarie. 
I maggiori costi per Servizi generali ed amministrativi sono attribuibili prevalentemente agli incrementi di spesa sostenuti 
per servizi assicurativi e consulenze societarie. 
L’incremento del costo per godimento di beni di terzi è correlato alle spese per locazione degli immobili dell’incorporata 
Med S.p.A.. 
 
33. COSTI PER IL PERSONALE 
 
I costi del personale sono così composti (migliaia di Euro): 
 
Costo del personale 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Salari e stipendi 11.955 7.564 4.391

Oneri sociali 3.486 2.326 1.160

Oneri per programmi a benefici definiti 904 576 328

Lavoro interinale e distaccato 2.307 1.222 1.085

Compensi agli amministratori 890 829 61

Totale 19.541 12.517 7.024

 
Nel esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, il costo del personale è aumentato del 56,1%  rispetto all’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2009. Tale aumento è dovuto principalmente all’assorbimento del personale della società incorporata Med S.p.A. 
e in misura inferiore all’incremento dell’organico connesso all’assunzione di figure professionali con qualifiche e 
competenze elevate. 
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Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 l’allora società controllata Med S.p.A. aveva consuntivato: 
-  un costo del lavoro pari ad Euro 5.970 migliaia, di cui 1.174 migliaia per lavoro interinale; 
-  un numero di dipendenti medio pari a 122 unità  con un ricorso medio al personale interinale pari a 36 unità. 

 
Si segnala che l’accantonamento TFR, pari ad Euro 904 migliaia, comprende, per Euro 16 migliaia l’accantonamento di 
competenza dell’esercizio, per Euro 670 migliaia la quota versata al Fondo Tesoreria istituito presso l’INPS, e per Euro 218 
migliaia, la quota versata ai Fondi di Previdenza Integrativa. 
Per far fronte alle necessità produttive  la società ha altresì fatto  ricorso al lavoro interinale e al distacco di personale da 
altre imprese, con un costo complessivo aumentato a Euro 2.307 migliaia del 2010 rispetto ad Euro 1.222 migliaia del 2009, 
anche in ragione delle prestazioni relative alla società incorporata Med S.p.A.. 
 
Si fornisce di seguito il numero medio di dipendenti in forza alla Società  nel biennio oggetto di analisi suddiviso per 
qualifica: 
  Medio (*)   Puntuale (*) 

Numero dei dipendenti 31/12/2010 31/12/2009  Variazione  31/12/2010 31/12/2009  Variazione  

Dirigenti e Impiegati 225 165 60 238 172 66

Operai 126 68 58 145 67 78

Co.Co.Pro. 3 3 0 4 3 1

Totale 354 236 118 387 242 145
(*)     Si precisa che tali valori non includono i lavoratori interinali e gli amministratori; 122 dipendenti provenienti da fusione MED SpA. 
 
34. ACCANTONAMENTI, SVALUTAZIONI ED ONERI DIVERSI DI GESTIONE 
 
La voce è così composta (migliaia di Euro): 
 
Accantonamenti, svalutazioni ed oneri diversi di gestione 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Imposte e tasse varie 305 258 47

Altri oneri di gestione 623 110 513

Perdite su crediti 134 16 118

Accantonamento garanzie prodotti 1.750 750 1.000

Svalutazione crediti 197 1.380 -1.183

Accantonamento per cause legali in corso 0 600 -600

Totale 3.008 3.114 -106

 
I costi contenuti all’interno di tale voce ammontano a Euro 3.008 migliaia al 31 dicembre 2010 rispetto ad Euro 3.114 
migliaia del 31 dicembre 2009, con un decremento di Euro 106 migliaia.  
Per ulteriori dettagli sulla svalutazione crediti e sugli accantonamenti a fondi rischi ed oneri si rimanda ai commenti 
esposti nelle correlate voci patrimoniali. 
 
35. AMMORTAMENTI E RIDUZIONI DI VALORE 
 
Ammortamenti e riduzioni di valore 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.329 1.964 365

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 5.535 2.218 3.317

Totale 7.865 4.182 3.683
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Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali si riferiscono, in prevalenza, all’ammortamento delle spese di 
sviluppo e progettazione sostenute dalla società nonché dei costi per l’acquisto dei software (applicativi e gestionali) 
acquisiti nel tempo. 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali si riferiscono ad impianti e macchinari, comprese linee automatizzate, 
per la produzione, l’assemblaggio ed il test dei prodotti, ad attrezzature industriali e commerciali per l’acquisto di stampi, 
a strumenti di collaudo e controllo e ad elaboratori elettronici. 
 
Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 l’allora società controllata Med S.p.A. aveva consuntivato: 

- ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali, ad esclusione dell’ammortamento dell’avviamento, per un 
importo pari a Euro 110 migliaia; 

- ammortamenti delle immobilizzazioni materiali per un importo pari ad Euro 2.244 migliaia. 
 
36. PROVENTI FINANZIARI 
 
Tale voce risulta così composta (migliaia di Euro): 
 
Proventi finanziari 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Interessi attivi su depositi bancari 59 55 4

Altri proventi 81 247 -166

Totale 140 302 -162

 
I proventi finanziari comprendono, principalmente, interessi attivi bancari nonché interessi da finanziamenti infragruppo  
I proventi finanziari al 31 dicembre 2010 ammontano ad Euro 140 migliaia, rispetto ad Euro 302 migliaia al 31 dicembre 
2009, con un decremento di Euro 162 migliaia.  
 
37. PROVENTI DA PARTECIPAZIONI  
 
Al 31 dicembre 2010 ammontano ad Euro 2.137 migliaia  in confronto ad Euro 950 migliaia al 31 dicembre 2009. 
 
Proventi da partecipazioni 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Dividendi Landi International BV 1.500 950 550

Rilascio fondo per oneri da partecipazioni imprese controllate 513 0 513

Ripristino partecipazione LR Pak Limited 124 0 124

Totale 2.137 950 1.187

 
La voce rilascio fondo per oneri da partecipazione imprese controllate si riferisce all’utilizzo del fondo appostato 
nell’esercizio 2009 a fronte di perdite d’esercizio e pregresse della controllata iraniana Landi Renzo Pars. 
Il ripristino della partecipazione nella controllata LR Pak Limited è in linea con i risultati dell’impairment test eseguito 
secondo lo IAS 36. 
 
38. ONERI FINANZIARI 
 
Tale voce risulta così composta (migliaia di Euro): 
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Oneri finanziari 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Interessi su debiti v/ banche e altri finanziatori 1.468 1.367 101

Commissioni e spese bancarie 313 202 111

Totale 1.781 1.569 212

 
Gli oneri finanziari comprendono, essenzialmente, commissioni bancarie ed interessi passivi bancari, commissioni passive 
factoring ed oneri attuariali derivanti dall’attualizzazione del TFR. 
 
Si precisa che nel corso dell’esercizio sono stati sottoscritti nuovi finanziamenti bancari a medio lungo termine per un 
importo complessivo pari ad Euro 40.000 migliaia principalmente per finanziare le acquisizioni societarie finalizzate 
durante l’esercizio. 
 
Al 31 dicembre 2010 la Società non ha in essere strumenti derivati a copertura della variabilità dei tassi di interesse. 
 
39. ONERI DA PARTECIPAZIONI 
 
Tale voce risulta così composta (migliaia di Euro): 
 
Oneri da partecipazioni 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Svalutazione partecipazioni società controllate 510 584 -74

Accantonamento per oneri da partecipazione soc. controllate 0 513 -513

Totale 510 1.097 -587

 
Gli oneri da partecipazione appostati nel 2010 comprendono i costi relativi alla svalutazione della partecipazione nella 
società controllata LR Industria e Comercio Ltda. Per ulteriori dettagli  si rimanda ai commenti esposti nella correlata voce 
patrimoniale. 
 
40. UTILI E PERDITE SU CAMBI 
 
Utili e perdite su cambi 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Differenze cambio positive realizzate 585 36 549

Differenze cambio positive da valutazione 147 246 -99

Differenze cambio negative realizzate -351 -20 -331

Differenze cambio negative da valutazione -251 -3 -248

Totale 130 259 -129

 
Si evidenzia che la società realizza i propri ricavi prevalentemente in Euro.  
Si segnala che gli acquisti di materie prime e dei materiali di consumo sono effettuati in Euro per oltre il 98%. 
 
Al 31 dicembre 2010 la società non ha in essere strumenti finanziari a copertura della variabilità dei cambi.  
 
In accordo con quanto richiesto dal Principio Contabile IFRS7, si fornisce di seguito il dettaglio dei proventi ed oneri 
finanziari imputati a conto economico per singola categoria di strumenti finanziari: 
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 31 dicembre 2010 31 dicembre 2009

In migliaia di Euro Valore contabile Valore contabile 

Interessi attivi su disponibilità liquide 59 55

Interessi attivi finanziamenti a Società controllate 70 237

Dividendi da attività finanziarie detenute per finalità di trading 11 11

Variazione di fair value da attività finanziarie detenute per finalità di trading -9 -16

Utili netti su cambi 130 259

Interessi passivi v/banche -4 -164

Interessi passivi da passività finanziarie valutate al costo ammortizzato -1.395 -1.110

Interessi passivi finanziamenti da società controllate -2 0

Interessi passivi factoring pro-soluto clienti -33 -17

Totale -1.173 -745

 
41. IMPOSTE  
 
L’aliquota teorica utilizzata per il calcolo delle imposte sul reddito delle società italiane è il 31,40% del reddito imponibile 
dell’anno. Di seguito si fornisce la composizione delle imposte sul reddito (migliaia di Euro): 
 
Imposte 31/12/2010 31/12/2009  Variazione 

Imposte correnti 5.640 6.215 -576

Imposte differite (anticipate) -822 -963 142

Totale 4.818 5.252 -434

 
Le imposte al 31 dicembre 2010 ammontano ad Euro 4.818 migliaia, rispetto ad Euro 5.252 migliaia al 31 dicembre 2009.  
Le imposte correnti includono l’utilizzo delle attività per imposte anticipate per Euro 511 migliaia e l’utilizzo delle 
passività per imposte differite per Euro 230 migliaia. 
 
La riconciliazione fra l’onere fiscale teorico e quello effettivo viene proposta limitatamente alla sola IRES, la cui 
struttura presenta le caratteristiche tipiche di una imposta sul reddito delle società, considerando l’aliquota applicabile 
alla Società. Per l’IRAP non è stata predisposta la riconciliazione fra l’onere fiscale teorico e quello effettivo alla luce  della 
diversa base di calcolo dell’imposta. 
I dati di sintesi sono i seguenti: 
 

  2010   
(migliaia di €)  Imponibile Imposta % 

Risultato prima delle imposte  14.509   

Imposte calcolate all'aliquota fiscale in vigore 3.990 27,50%

Differenze permanenti    

- costi non deducibili 2.247 514 3,54%

- quota dividendi non tassata -1.425 -392 -2.70%

- altri proventi non tassabili -1.616 -444 -3,06%

IRAP calcolata su base diversa dal risultato ante imposte  1.151 7,93%

    

 4.818 33,21%
 



   

Bilancio Separato al 31 dicembre 2010 _____________________________________________________________________________________45 
 

42. UTILE PER AZIONE 
 
L’utile per azione “base” è stato calcolato rapportando l’utile netto della Società per il numero medio ponderato delle 
azioni ordinarie in circolazione nel periodo. L’utile per azione “base”, che corrisponde all’utile per azione “diluito” non 
essendovi obbligazioni convertibili, è pari a Euro 0,086 al 31 dicembre 2010. A fini comparativi, rapportato al numero di 
azioni oggi in circolazione, l’utile per azione al 31 dicembre 2009  è di Euro 0,090.  
 
ALTRE INFORMAZIONI 
 
43. INFORMAZIONI SUL FAIR VALUE DELLE ATTIVITA’ E PASSIVITA’ FINANZIARIE 
 
Come richiesto dallo IFRS 7 – Strumenti finanziari, nella tabella allegata si riporta il confronto fra il valore contabile e il 
fair value di tutte le attività e passività finanziarie, suddivise sulla base delle categorie individuate dal suddetto principio 
contabile. 
 
 31 dicembre 2010 31 dicembre 2009 

In migliaia di Euro Valore 
contabile Fair value Valore 

contabile Fair value 

Finanziamenti e Crediti 75.490 75.490 111.657 111.657
Attività finanziarie detenute per finalità di trading 131 131 140 140
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 3.230 3.230 20.885 20.885
Debiti commerciali -46.571 -46.571 -85.496 -85.496
Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - quota non corrente -60.371 -60.371 -36.126 -36.126
Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - quota corrente -24.001 -24.001 -10.513 -10.513
Totale -52.092 -52.092 547 547

 
Si precisa che il valore contabile dei  mutui e finanziamenti passivi approssima il fair value degli stessi al 31 dicembre 2010, 
poiché tali classi di strumenti finanziari risultano indicizzati al tasso di mercato Euribor. 
 
44. GARANZIE PRESTATE 
 
Al 31 dicembre 2010 la società presenta una garanzia del tipo “performance bond” pari ad Euro 51.520,00 a favore della 
società controllata Lovato Gas S.p.A. La validità di suddetta garanzia si estende sino al 23 marzo 2011 oltre a 45 giorni per 
eventuali reclami.  
 
45. LEASING OPERATIVI 
 
Ai fini contabili sono classificati come operativi i leasing ed i contratti di noleggio per i quali: 

• parte significativa dei rischi e dei benefici connessi con la proprietà sono mantenuti al locatore, 
• non esistono opzioni di acquisto a prezzi non rappresentativi del presumibile valore di mercato del bene locato 

alla fine del periodo, 
• la durata del contratto non rappresenta la maggior parte della vita utile del bene locato o noleggiato. 

I pagamenti dei canoni per leasing operativi sono imputati a Conto Economico in linea con i sottostanti contratti. 
 
Il principale leasing operativo stipulato da Landi Renzo S.p.A. si riferisce ad un contratto stipulato con  Gireimm S.r.l. 
(vedi operazioni con altre parti correlate) per l’affitto della Sede Operativa ubicata a Cavriago (RE). 



   

Bilancio Separato al 31 dicembre 2010 _____________________________________________________________________________________46 
 

Il contratto scade il 10 maggio 2013 e le rate residue ammontano ad Euro 2.110 migliaia, di cui Euro 894 migliaia entro un 
anno. 
A fronte di tale contratto non sono state fornite fideiussioni né esiste alcun tipo di restrizioni collegate a tale leasing. 
 
A seguito della fusione per incorporazione di Med S.p.A. sono stati acquisiti due ulteriori leasing operativi: 

- il primo  riferito ad un contratto con Medardo Holding S.r.l. per l’affitto dello stabilimento produttivo ubicato a 
Reggio Emilia in via Raffaello 33. Il contratto scade il 30/11/2012 e le rate residue ammontano ad Euro 612 
migliaia, di cui Euro 319 migliaia entro un anno. A fronte di tale contratto è stato versato un deposito cauzionale 
pari ad Euro 70 migliaia. 

- il secondo riferito ad un contratto con Cà Vecia S.r.l. relativo ad uno stabile Magazzino ubicato a Reggio Emilia in 
Via Sevardi n° 17. Il contratto scade il 31/12/2014 e le rate residue ammontano ad Euro 164 migliaia di cui Euro 
41 migliaia entro l’anno. A fronte di tale contratto è stata fornita una fidejussione bancaria del valore di Euro 12 
migliaia. 

 
46. ANALISI DEI PRINCIPALI CONTENZIOSI IN ESSERE 
 
Al 31 dicembre 2010 la Società ha in essere cause di natura attiva e passiva di ammontare non significativo. 
 Gli amministratori della società, supportati dal parere dei propri legali, non hanno ritenuto necessaria la previsione in 
bilancio di nessun fondo ritenendo non fondate le richieste avanzate e remota l’esistenza di eventuali passività potenziali 
connesse alla definizione di tali cause. 
 
Si segnala che a seguito della verifica fiscale per l’esercizio 2007 l’Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale dell’Emilia 
Romagna - ha notificato un Processo Verbale di Constatazione (PVC) con rilievi per un ammontare imponibile 
complessivo di Euro 511 migliaia, di cui Euro 493 migliaia relativi ai prezzi di trasferimento applicati nelle transazioni con 
le altre società del Gruppo. In data 23 dicembre 2010 è stata presentata Istanza di accertamento con Adesione al PVC alla 
quale l’Agenzia delle Entrate non ha ancora dato seguito. Il relativo rischio non comporta significativi impatti in termini 
di aggravio sui risultati, tenuto conto anche degli stanziamenti effettuati in bilancio nei precedenti esercizi e riclassificati 
nella voce Fondi per imposte, anche differite. 
 
 
 
 
 



47. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
Le operazioni con parti correlate includono, oltre i rapporti con le società controllate, le transazioni con altre parti correlate, vale a dire: 

-  i rapporti di fornitura di servizi fra Gireimm S.r.l., società controllata della controllante Girefin S.p.A., e Landi Renzo S.p.A. relativi ai canoni 
di locazione dell’immobile utilizzato come sede operativa; 

- i rapporti di fornitura di beni (componenti elettronici) da parte di AEB S.r.l., società divenuta controllata da Landi Renzo S.p.A. a partire dal 
1° luglio 2010. 

 
La seguente tabella riepiloga i rapporti con le altre parti correlate ed infragruppo (migliaia di Euro): 
 
 

Società 
Ricavi di 
vendita 

      

Vendite 
cespiti Acq. finiti 

Costi 
godimento 
beni di terzi 

  

Costi per 
servizi 

      

Crediti  Debiti 

Ricavi per 
servizi e altri 

ricavi Porv..fin. 
Oneri 
finanziari 

Acquisto 
cespiti 

Proventi da 
partecipazioni 

    

Attività 
finanziarie 

Passività 
finanziarie 

Gireimm S.r.l.   
      

    890 
  

  
   

  269 
Aeb Srl ( dal 01/01/2010 al 
30/06/2010) 

   
1.628 

    

Totale altre parti 
correlate 0 0 0 

  

0 1.628 890 

  

0 

      

0 269 0 0       
AEB S.p.A. 0 71   2   2.663 6    38     5.000 62 717 

Lovato Gas S.p.A. 1.155 103 27     4.716   2.286   5.000   1.797 316 1  

Landi Renzo Polska 4.466     112 65     45       3.093 82 237 
Eurogas Autogas System 
BV 490 

    
  13   

  
  

  
  

  
124 3  

10 

Landi International B.V.     
    

      
    1500 

  
  

    

Beijing Landi Renzo Cina 3.248 56   20  98         907 79 12 8  171 
LR Industria e comercio 
Ltda 1.217 

    
  156   

    
  

  
2.220 80  

137 256 

Landi Renzo Pars 9.131 72    190           600   10.209   30 
LR PAK Pakistan 11.044 202   165 1.036    6.859 114 
Landi Renzo Ro Srl 12.488 36     35  16              502   
Landi Renzo Usa Corp. 82                     85   
Landi Renzo VE C.A.                   54   1   

Officine Lovato PVT   126 

    

      

  

270 

      

147 168 
1 

Totale società 
controllate 43.239 1.132 

    

522 8.763 6 

  

3.066 

      

26.006 1.559 70   9       

  
       

Totale 43.239 1.132 70 

  

522 10.391 896 

  

3.066 

      

26.006 1.828 2 9 1500 5654 5000 

 



 
 
 
 
 
 
 

Incidenza delle Operazioni con Parti Correlate 
Totale 
voce 

 
Valore 

assoluto 
parti 

correlate 

 
 
 

% 
Parte correlata 

a) incidenza delle operazioni o posizioni con parti correlate sulle voci della situazione patrimoniale e finanziaria     

Altre attività finanziarie non correnti 655 654 99,85% Controllate 

Crediti verso clienti 62.760 26.006 41,44% Controllate 

Attività finanziarie correnti 5.131 5.000 97,45% Controllate 

Altre passività finanziarie correnti 5.122 5.000 97.62% Controllate 

Debiti verso fornitori 37.548 1.828 4,87% Gireimm Srl + controllate 

b) incidenza delle operazioni o posizioni con parti correlate sulle voci del conto economico         

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 197.498 44.371 22,47% Controllate 

Costo delle materie prime, materiali di consumo e merci 88.765 10.391 11,71% Controllate – AEB s.r.l. 

Costo per servizi e godimento beni di terzi 64.470 3.962 6,15% Gireimm Srl + controllate 

Proventi finanziari 140 70 50,00% Controllate 

Proventi da partecipazioni 2.137 1.500 70,19% Controllate 

Oneri finanziari 1.781 2 0,11% Controllate 

 
48. EVENTI ED OPERAZIONI SIGNIFICATIVE NON RICORRENTI 
 
Ai sensi della comunicazione CONSOB n. 6064293 del 28 luglio 2006, con riguardo ad eventi o operazioni significative non 
ricorrenti avvenute nel corso dell’esercizio 2010 non sussistono operazioni di rilievo. 
 
49. POSIZIONI O TRANSAZIONI DERIVANTI DA OPERAZIONI ATIPICHE E/O INUSUALI 
 
Ai sensi della comunicazione CONSOB n. 6064293 del 28 luglio 2006, si segnala che nel corso dell’esercizio 2010 non sono 
avvenute operazioni atipiche e/o inusuali rispetto alla normale gestione dell’impresa che possano dare luogo a dubbi in 
ordine alla correttezza e completezza dell’informazione in bilancio, al conflitto d’interesse, alla salvaguardia del 
patrimonio aziendale, a tutela degli azionisti di minoranza. 
 
50. FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
Si rimanda all’analisi svolta nella Relazione sulla Gestione.   
 
 Cavriago, 15 marzo 2011 
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ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE IN IMPRESE CONTROLLATE AL 31/12/2010 
         

Denominazione   Sede  Valuta 
 Capitale 

sociale i.v.  

Importo del 
Patrimonio netto 

in Euro.  

Risultato 
dell’esercizio in 

Euro.  

 
Partecip. 
diretta  

 Partecip. 
indiretta  

Valore di 
carico in Euro 

LR Industria e Comercio 
Ltda 

 Espirito Santo 
(Brasile)   BRL  4.320.000 1.448.016 -930.527 96,00%   1.632.798 

Landi International B.V.  Utrecht (Olanda)   EUR  18.151 5.459.554 1.016.819 100,00%   17.972 

Beijing Landi Renzo 
Autogas System Co. Ltd  Pechino (Cina)   USD  2.600.000 6.840.902 2.240.059 100,00%   2.057.305 

Eurogas Utrecht B.V.  Utrecht (Olanda)   EUR  36.800 1.484.659 210.974   100%*   
Landi Renzo Polska 
Sp.Zo.O.  Varsavia (Polonia)   PLN  50.000 3.881.655 738.582   100%*   

L.R. Pak (Pvt) Limited  Karachi (Pakistan)   PKR  75.000.000 1.758.237 1.676.442 70,00%   638.177 

Landi Renzo Pars Private 
Joint Stock Company Teheran (Iran) IRR 8.753.640.000 547.006 957.687 75,00%   1 

Landi Renzo Ro S.r.l. Bucarest(Romania) RON 20.890 5.774.931 3.768.151 100,00%  5.000 

Landi Renzo USA 
Corporation 

Wilmington – DE 
(USA) USD 18.215.400 12.536.380 -862.258 100,00%  14.000.000 

Baytech Corporation  
Los Altos – CA 
(USA) USD 5.000 11.150.063 61.972  100,00***  

AEB S.p.A. Cavriago (RE) EUR 2.500.000 33.175.611 2.225.409 100,00%  44.067.597 

AEB America s.r.l. 
Buenos Aires 
(Argentina) ARS 2.030.220 804.324 128.595  96,00%****  

Landi Renzo VE C.A. Caracas(Venezuela) VEF 244.000 38.946 -1.230 100,00%  45.584 

Lovato Gas S.p.A. Vicenza  EUR  120.000 11.979.765        1.110.965 100,00%   59.480.352 

Lovato do Brasil Ind Com Curitiba (Brasile)  BRL  100.000 0 0   85%**   
Officine Lovato Private 
Ltd Chennai (India) INR 20.000.000 363.114 35.296   100%**   

         
(*)       detenute da Landi International B.V.         
(**)      detenute da Lovato Gas S.p.A.        
(***)    detenuta da Landi Renzo Usa Corporation  
(****)  detenuta da AEB  S.p.A. 
 
Si precisa che la Società Lovato do Brasil Ind Com risulta in liquidazione e non operativa.
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INFORMATIVA RICHIESTA DALLA DELIBERA CONSOB N. 11971 DEL 14/05/1999 
 
In ottemperanza a quanto espressamente previsto da tale deliberazione, di seguito si riporta il dettaglio dei compensi 
corrisposti a qualsiasi titolo ed in qualsiasi forma, dalla Società ad Amministratori, Sindaci ed ai Direttori Generali. 
 
SCHEMA DEI COMPENSI CORRISPOSTI AD AMMINISTRATORI E SINDACI (in migliaia di Euro) 
 

Nome e Cognome Carica ricoperta 
Periodo per cui è 
stata ricoperta la 
carica 

Scadenza 
della carica

Emolume
nti per la 

carica 
nella 

società 
che 

redige il 
bilancio 

Emolume
nti per la 

carica 
nella 

società 
incorpora

ta Med 
S.p.A. 

Benefi
ci non 
monet

ari

Bonus 
e altri 

incenti
vi 

Giovannina 
Domenichini  Presidente  Onorario CdA 01/01/10-31/12/10 

Bilancio 
31/12/2012 24 2   

Stefano Landi Presidente CdA 01/01/10-31/12/10 
Bilancio 
31/12/2012 124 2              

Claudio Carnevale Amministratore Delegato 01/01/10-31/12/10 
Bilancio 
31/12/2012 389  3     44 

Carlo Alberto Pedroni Consigliere Delegato 01/01/10-31/12/10 
Bilancio 
31/12/2012 167  4     18     

Paolo Gabbi 
Consigliere 
Pres.Com.Contr.Int. e remunerazioni 01/01/09-22/04/10 22/04/2010 

 
7 
3    

Carlo Coluccio 
Consigliere 
Pres. Com.Contr.Int. e remunerazioni 

 22/04/2010-
31/12/2010 

Bilancio 
31/12/2012 
 

13 
7    

Alessandro Maria Ovi 
Consigliere 
Membro Com.Contr.Int. e remunerazioni 01/01/10-31/12/10 

Bilancio 
31/12/2012 

20 
10    

Tomaso Tommasi di 
Vignano 

 Consigliere 
Membro Com.Contr.Int. e remunerazioni 01/01/10-31/12/10 

Bilancio 
31/12/2012 

18 
10    

Angelo Iori 
Amministratore Delegato Soc. incorporata 
Med S.p.A. 

01/01/2010- 
31/03/2010 31/03/2010  13  

Silvia Landi Consigliere Soc. incorporata Med S.p.A. 01/01/2010-
31/03/2010 

31/03/2010  2 
  

Luca Gaiani Presidente Collegio Sindacale 
01/01/10-31/12/10 

Bilancio 
31/12/2012 

33  
  

Massimiliano Folloni Sindaco effettivo 
 01/01/10-31/12/10 

Bilancio 
31/12/2012 

23 4 
  

Marina Torelli Sindaco effettivo 
01/01/10-31/12/10 

Bilancio 
31/12/2012 

23 4 
  

Romano Merlatti Presidente Coll. Sindacale Soc. 
incorporata Med S.p.A. 

01/01/2010-
31/03/2010 

 
31/03/2010 

  
2   
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INFORMAZIONI AI SENSI DELL’ART.149-duodecies DEL REGOLAMENTO EMITTENTI 
CONSOB 
 
In ottemperanza a quanto espressamente previsto dal Regolamento Emittenti Consob – art.149 duodecies – si evidenziano 
i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2010 per servizi prestati dalla società di revisione e da entità appartenenti alla 
sua rete, alla società. 
 

Tipologia di Servizi Soggetto che ha erogato il servizio Compensi 2010 Compensi 2009

(in migliaia di Euro)    

Revisione contabile KPMG SpA                                              153* 167

Servizi di attestazione  
KPMG SpA

Rete di KPMG SpA     12** 2

Altri servizi Rete di KPMG SpA                                              149 72

Totale                                               314 241

 
* di cui Euro 18 migliaia di competenza della società incorporata  Med S.p.A.; 

         **di cui Euro  2 migliaia di competenza della società incorporata  Med S.p.A.. 
 


















